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Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 
RELAZIONE AL PARLAMENTO 

SOCIETÀ PER LO SVILUPPO DELL'ARTE, DELLA CULTURA E DELLO 
SPETTACOLO -ARCUS S.P.A. -ANNO 2014 

Ai sensi dell'art. 9 del Decreto interministeriale 24 settembre 2008, n. 182 e dell'art. 10, comma 
8, della legge 8ottobre1997, n. 352 e successive modifiche 

La presente relazione viene resa ai sensi dell'art. 9 del Decreto 
interministeriale 24 settembre 2008, n. 182 e dell'art. 10, comma 8, della Legge 8 
ottobre 1997, n. 352 e successive modifiche, in cui si prevede che il Ministro per i 
beni e le attività culturali presenti ogni anno al Parlamento una relazione 
sull'attività svolta dall' Arcus Spa. 

La Società per lo sviluppo dell'arte, della cultura e dello spettacolo, ARCUS 
S.p.A., le cui azioni sono state interamente sottoscritte dal Ministero 
dell'Economia e delle Finanze, è stata costituita con atto notarile del 16 febbraio 
2004 (Dr. Enrico Bellezza, notaio in Milano n. reg. 42082 e n. racc. 7369) in 
attuazione dell'art. 2 della Legge 16 ottobre 2003, n. 291 che ha sostituito l'art. 10 
della Legge 8 ottobre 1997, n. 352. 

La Società, che mira a svolgere un'azione propulsiva di promozione e 
sostegno di grandi iniziative, ha come oggetto dell'attività aziendale la promozione 
e il sostegno finanziario, tecnico-economico e organizzativo di progetti e di altre 
iniziative di investimento per la realizzazione di interventi di restauro e recupero 
dei beni culturali e di altri interventi a favore delle attività culturali e dello 
spettacolo. E' espressamente previsto che l'attività aziendale sia condotta nel 
rispetto delle funzioni costituzionali delle regioni e degli enti locali, alla luce del 
Titolo V della Costituzione. 

Il capitale sociale di Arcus S.p.A. fissato ad Euro 8.000.000,00, costituito da 
n. 8000 azioni ordinarie nominative inalienabili interamente sottoscritte dal 
Ministero dell'Economia e delle Finanze, ammonta complessivamente al 31 
dicembre 2014 ad un importo pari a Euro 9.479.676,97, comprensivo degli 
interessi attivi e dell'imposta di bollo. 

Il bilancio di esercizio 2014 si è chiuso con un utile di Euro 3.007.400,00, di 
cui una quota pari al 5% (Euro 150.370,00) è stata destinata a riserva legale, e un 
dividendo di Euro 71.359,00 è stato distribuito di cui Euro 35.748,00, in 
ottemperanza alle previs~oni di cui all'art. 61, comma 7, del decreto legge n. 
112/2008 convertito nella legge n.133/2008 e all'art.6, comma 11, del decreto 
legge n. 78/2010, e ad Euro 35.611,00 ai sensi dell'art.20 Decreto Legge 24 aprile 
2014, n.66 convertito in Legge 23 giugno 2014, n.89 d'intesa con il MEF, come da 
nota prot. n. 35942 del 30 aprile 2015. L'utile residuo riportato a nuovo, pari a 
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Euro 2.785.671,.00 è stato destinato ai fini istituzionali della Società, così come 
previsto dall'art. 22, comma 2, dello-Statuto sociale. 

Al éapitale di Arcus S.p.A. possono partecipare anche le regioni, gli enti 
locali e altri soggetti pubblici e privati, tramite acquisto di azioni di nuova 
emissione, per un importo complessivo non superiore al 60 per cento del capitale 
sociale sottoscritto dallo Stato. I diritti dell'azionista sono esercitati dal Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del· turismo, mentre quelli attinenti i profili 
patrimoniali finanziari sono esercitati dal Mibact d'intesa con il Ministero 
dell'Economia e delle Finanze. 

Ai sensi del combinato disposto dell'articolo 10, comma 3, della Legge 8 
ottobre 1997, n.352, e successive modificazioni, e del decreto ministeriale 27 
marzo 2015 concernente la ricognizione degli enti vigilati dal Mibact e 
l'individuazione delle strutture del Ministero titolari dell'esercizio delle relative 
funzioni di vigilanza, il Mibact " esercita i diritti dell'azionista, d'intesa con il 
Ministero dell'Economia e delle Finanze, per quanto riguarda i profili patrimoniali 
e finanziari" della società ARCUS S.p.A. 

Per il perseguimento degli scopi sociali, la Società può contrarre mutui, nei 
limiti di quanto stabilito con apposito decreto interminis~eriale Mibact - Mef di 
autorizzazione all'utilizzo mediante attualizzazione dei contributi pluriennali ai 
sensi dell'art .. 1, commi 511 e 512, legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge 
finanziaria 2007). 

Si ricorda che l'articolo 12, comma 24, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, che aveva previsto 
la messa in liquidazione della Società Arcus s.p.a. a partire dal 1 ° gennaio 2014 
è stato abrogato dall'art. 39, commi I-bis e 1-ter, della legge 9 agosto 2013, n. 98, 

. ' 
di conversione del D.L. 21 giugno 2013, n. 69. 

E' attualmente in fase di revisione il Regolamento di Arcus ai sensi del citato 
decreto legge 21 giugno 2013, n. 69 articolo 39, comma 1-ter. 

Il decreto legge 31maggio2014, n. 83 (in Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 125 del 31 maggio 2014) "Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio 
culturale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo "convertito con 
modificazioni dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, ali' articolo 7 comma 2 ha 
previsto quanto segue: 
all'articolo 60, della legge 27 dicembre 2002, n. 289 e successive 
modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 4 è sostituito dal seguente: 
«4. A decorrere dal 2014, una quota pari al 3 per cento delle risorse 

aggiuntive annualmente previste per le infrastrutture e iscritte nello stato di 
previsione della spesa del Minzstero delle iefrastrutture e dei trasporti è 
destinata alla spesa per investimenti in favore dei beni culturali. 
L'assegnazione della predetta quota è disposta dal CIPE nell'ambito· delle 
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risorse effettivamente disponibili, su proposta del Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, di concerto con il Ministro delle iefrastrutture e dei 
trasporti, sulla base della finalizzazione derivante da un programma di 
interventi in favore dei beni culturali»; 

b) dopo il comma 4-bis è inserito il seguente: 
«4-ter. Per finanziare progetti culturali elaborati da enti locali nelle 

periferie urbane e' destinata una quota delle risorse di cui al comma 4, pari a 
3.000.000 di euro, per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016». 

Per quanto riguarda l'attività aziendale, con Decreto del Ministro dei beni e delle 
attività culturali e del turismo del 31/1/2014 è stato nominato il nuovo Collegio 
Sindacale, che rimarrà in: carica per 3 esercizi. 
Il 19/5/2014 l'Assemblea ha approvato il bilancio di esercizio chiuso al 31 
dicembre 2013, che presenta un utile pari ad Euro 4.860.032. 
Il 4 giugno 2014 l'Assemblea Straordinaria ha approvato il nuovo statuto, che 
recepisce le modifiche richieste dal MEF con nota prot. DT 39313 del 15 maggio 
2014. 
Si segnala inoltre che ARCUS è stata premiata nella categoria "Società partecipate 
dalla pubblica amministrazione" nella terza edizione del "Premio Ambrogio 
Lorenzetti" per la govemance dellé imprese. La prestigiosa ed indipendente giuria 
tra le motivazioni del premio ha indicato che la Società è stata premiata quale 
esempio virtuoso di govemance compatta e molto flessibile, con una struttura 
organizzativa solida basata sulla trasparenza assoluta delle attività e sulla velocità 
dei processi gestionali. 

Al 31 dicembre 2013 è scaduto il mandato dell'Amministratore Unico della 
Società, l'Ambasciatore Ludovico Ortona, già Presidente di Arcus, ed è quindi 
iniziato l'iter per il rinnovo del suo mandato. Con decreto interministeriale del 18 
novembre 2014 è stato rinnovato il mandato di Amministratore Unico 
all'Ambasciatore Ludovico Ortona. 
A seguito della suddetta nomina è stata ripresa l'attività deliberativa sui 
finanziamenti e si" è potuto procedere alla nomina del responsabile 
dell'anticorruzione identificato nell'Organismo di Vigilanza (rinnovando ed 
ampliando il precedente mandato) e del responsabile della trasparenza nella 
persona del Direttore generale Ettore Pietrabissa. 

L'anno 2014 è stato caratterizzato da attività di istruzione delle pratiche e di 
verifica della rispondenza delle somme spese dai destinatari del finanziamento con 
le attività programmate ed approvate dall'Organo di Amministrazione. 
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Nel trimestre gennaio-marzo 2014 si è proceduto alla stipula delle seguenti 
convenzioni di finanziamento: 

DATA 
DECRETO DI 

CONTROPARTE PROGETTO IMPORTO 
RIFERIMENTO 
~-ml- Cen<imm e vakJr"2azi>oe del parrirooi> di ilcrcssc Slori».ani!tco dcl 

14/0112013 AddeunllmCom'CD>Xloe Mililitro Amri Esten Mnsiero degj Aftilù Esleri e del MJ1Ì5la'O per i beni e le Attivli Curuati € 400.000,0C 
del 19,()9.2QI I I:: Ani>as<iaic ìaJi\n:: alcstcro 

2Sll)ll20 I< C<XIYCllZÌ>ne D.I. Dm R~. Per BB.CCePP delb Cabtril 
Lo"'°ri di soonu '"'il""" per b rino>.i>ae dcl fu)jlO e i rpisliJo dehrca 

€ 500.000,00 
11/412013 arclx:olo.W-• di S bari 

28/011201< 
Com'Cll2i:>ne01 

CCltllrlCdiVìcrbo Tlf.cb cOl1ICIYBZÌollo e •'abriaati>ac dell: uua civi:h: di Vilcrbo € 1.000.000,00 
1311212010 

30/0112014 
Com-enzi:>neOI Teotro Ln:o di Caglàri- Fond:aii>ne 

lru!noali di~o e v:tlotrm2ione cieli: sllUhrt, nonché di pro1rozione 
€ 500.000.00 

1311212010 dcllaaivti dcl Teatro Lito di C"oi>ri 

2'10212014 
Com'OllZÌ>ncOI 

FAI Polmo e Torre Ca111x11cli "Sm Gi~ (SI) € 500.000.00 
01/1212009 

10/0312014 
CO!l\"'12i>nc01 

C a1'lll1li nllll3lll: Vale del Scn:hil e Gartil"1Jll Baci1> vallo delScrclii>-Lc Rocche. 2h convcnzi>ne € 3.000.000.00 
IJ9.<w:!008 

Di seguito sono invece riportate le delibere dei finanziamenti relativi ai 

progetti già contenuti nei Decreti Interministeriali di programmazione: 

D.L 13.12.2010: 

IMPORTO C01'~TI 

FINM'ZlAM ENTO (DESTINA T AR.10 ) 
LOCU..IZl.AZIONE . PROGETIO . TOTAf.E . • DATA DD.IBER.'.r 

COMUNE DI LUGAGNANO VAL 
EMILIA R0l\.1AGNA Val d' Arda:cuhura e ane dalla via Emilia alT Appennino E 500.000,00 D'ARDA I 2/fP.12014 

RESTAURO E VALORIZZAZIONE SISTEMA 
FORTIFICATO MEDIOEVALE DI CITTADELLA- 12A>4f2014 

VENETO PQllITI DI ACCESSO ALLA CITTA' € 448.000,00 COMUNE DI CITTADELLA 

D.I. 11.02.201 3: 

CONTllALVfE 
(OESTl.'IATARIO) 

L\1PORTO 
LOCAUXlAZIONE • PROGETIO . FINANZIA.\1 E.VTO _ . DATADWBER.'. 

Chiesa di San Felice Vescovo e Martire: intervenri per la Direzione Rq,'Ì<>nale Beni Cuhurali e 
17/0312014 Emilia Romagna sicur= e lo srudio preliminare € 1.000.000,00 Paesaggisti: i detrEmilia Rorragna 
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D.I. 11 .. 04.2013: 

CONTRA E1'"fE 

IM PORTO 
(DESTINATARIO) 

LOCAL12'2AZIONE. - PROGE'rro . FINAN ZIAMENTO • ~ DATA OlilJBER.~ 

Interventi urgenli di riprislùio e restauro dei siti archeologici 
della Toscana (province di Grosse10 e Lucca) e della chiesa 12/0412014 
di Santo Maria Assunta n Massa e Cozzile (PT) danneggiati Direzione Regionale per i Beni culturali 

Toscana dalle precipitazioni eccezionali di novcmbn: 2012 € 400.000,00 e Paesaggis1ici della Toscana 

lntervemi urgen1i per la messa Ù1 sic= dei prospe1ti nella Direzione Regionale per i Beni culturali 12/0412014 
Campania Reggia di Casena € 1.000.000,00 e Paesaggis1ici della Campania 

Nel trimestre aprile-giugno 2014 sono state stipulate le seguenti 
convenzioni di finanziamento: 

DATA 
DECRETODJ 

CONTROPARTE 
ll'ROGETIO/ArnvITA'/OGGETfO DELLA 

IMPORTO 
RJFERIMENTO ll'RESTAZIONE 

07i04!2014 
COOl'W1Xl!IC 1)1 

COMUNE DI TRADATE RESTAURO E RIQUALIFICAZIONE EX CONVENTO DEI PADRI 
500.IJOO.OO 

13/1212010 SERvrn DI TRADATE 

14/0412014 
Con\'cnzionc DI 

MiBACT - Dr.Reg BB CC PP Canp:inò bterventi urgenti JJC1' b messo in siclre= dci prospetti aclb Reggi:i di Cascn.o 1.000.000,00 
11/04/2013 

17/0412014 
Com-enzione DI Prow.10 OOPP Emilai Ro1~ e Marche Sede 

La'ori di n:c~ro nva stori::b:: oel tenilori:> delConllDC dilon:ro 584.000,00 13/1212010 Coordino01 d ì Arcana 

09/0512014 Prob'(:ttazi:mc auoiwatm Bblìo<ccn Co11u0I: dcgi Intromtidi Siena Bblìo<cca Co1nml: de!'i lnlronati i Siom: bbioteea digì.~I: 200.000,00 

Com"'11ZioncDI 
lncnerti urgemi di r1>riltDo e rcsttiuro dei sii arcbcok>gi:i dcih Toscana 

19/06/2014 
ll~/2013 

Di'e:z. Reg. Per BB.CCePP della Toscana (f'l'Ovinee di Grosseto e Lucca) e delb ch.ieM di Sruin Mora Assul1la a Massa 400.000,00 
e Cozziè crn danneggiiti dalle precj>iamru ee<:eliln:i6 dj OO•'Cni>n: 2012 

Di seguito sono invece riportate le delibere dei finanziamenti relativi ai 

progetti già contenuti nei decreti interministeriali di programmazione 

D.I. 13.12.2010: 

IMPORTO CONTRA El'o"fE 
FlNANZIAM ENTO (DESTINATARIO) 

LOCAIJ72A710NE • PROGETTO . TOTALE . OATAIDWBER.'.T 

LAZIO Link Theatrc 
29/05!2014 

€ 350.000,00 LINK ACADEMY S.c.a.r.I. 

RESTAURO E VALORIZZAZIONE SISTEMA 
FORTIFICATO MEDIOEVALE DI CITTADELLA· 

VENITTO POl'ITI DI ACCESSO ALLA CITIA' €448.000.00 COMUNE DI CITI ADELLA 12iQ.lf.?Ol~ 
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D.I. 11.02.2013: 

CONT RAE!> TE 

IMPORTO 
(DEST!NATARJO) 

LOCAU XlAZJONE • PROGETTO . FlNANZIAM ENTO • . DATA D!ELIBERt. 

Chiesa di San Felice Vescovo e Manire: intervcnli per la Direzione R~-gionale Beni Culturali e 
17/0312014 Emilia Romagna sicurezza e lo studio preliminare € 1.000.000.00 J>aesaggistici delrEmilia Romagna 

D.I. 11.04.2013: 

CONTRAEr>TE 

IMPORTO 
(DESTINATAR tO) 

LOCAU1ZAZIONE . PROGETTO F1NAN7JAMENT0 • e:_ DATA D:ELIBER.:, -
Interventi urgenti di ripristino e restauro dei siti archeologici 
della Toscana (province di Grosseto e Lucca) e della chiesa 12/04/2014 
di Santa Maria Assunta a Massa e CozziDe (PT) danneggiati Dire"zione Regionale per i Beni culturali 

Toscana dalle precipitazioni eccezionali di novembre 20 12 € 400.000,00 e Paesaggistici della Toscana 

Interventi urgent·i per la messa io sicurezza dei prospetti nella Direzione Regionale per i Beni culturali 12104/2014 
Campania Reggia di Casena € 1.000.000,00 e Paesasi,>istici della Campania 

Nel trimestre luglio-settembre 2014 sono state stipulate le seguenti 
convenzioni di finanziamento: 

DATA I'= 
DECRETO di CONTROPARTE PROGEITO IMPORTOJ riferimento r. r- r: 

28/07/20 , , 
Convatzioni: DI Din:z. Rcg . Per BB.CCcPr della Emi1E 

Clù:sa di San Felice Vcsco'<> e Martirt 1110412013 Ro1mg10Toi<:am 

01/081201< 
Conven:rion< DI 

Co1nn: di Mon1escaglioso 
Abb32il di San Mi:hele. CeNm !nermzi>nale di Ala fomnzl>nedell?nttidel 

1311212010 l\·lcdiemu'Co 

Non si è potuto dare seguito ad ulteriori delibere per la scadenza del mandato 
dell 'Amministratore Unico. 

Si segnala inoltre che nel trimestre si sono svolte diverse inaugurazioni a 
conclusione di progetti finanziati. Tra le più rilevanti si cita il progetto "IL 
MONDO SALVATO DALLA POESIA - In viaggio con Dante"' della Società 
Dante Alighie1i. 

€ 1.000.000,00 

€ 1.000.000,00 
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Nel trimestre ottobre-dicembre 2014 sono state stipulate le seguenti 
convenzioni di finanziamento: 

IMPORT<> COi'"TRAENTE 
n NANZIAM El'ITO (DESTINATARIO) DATA STIPlllA 

0 .1. . LOCAU72AZIONE . PROGETTO TOTALE <:oNVENZION E .T 

Direzione Regionale Beni Culturali e 
11.2.2013 Lo111bllld~1 Palazzo Ducalc di Mantova: "-'Stluro e messa in sicurezza € 400.000.00 Pae:;aggi<>lici della Lombardia 

ROMA - Valo~ne ai lini turistico-culturale degli Ministero dell' lniemo. Dipartùnento 
ambionti ipogei sottostanti le chiese di S. Salvatore Ìl1 Onda. per le Lbenà civaie rimmigrazione -
SS. Silvestro e Martino ai Mont~ S. Crisogono e S. Direzione cenrrnle per rallUllinistrazione 

13.12.2010 Lazio Pudenziana in Roma € 1.000.000.00 del Fondo Edifc i di Culto 

Dopo la nomina dell 'Amministratore Unico s1 sono potuti deliberare 1 seguenti 
finanziamenti: 

J>\ll'ORTO CONTRAl!NTt 
flNANZlA~I l!NTO (DESTh~TAlllO) 

2411 1/2014 

14110/2014 

D.L LOCAUZlAZJONE • TIPO AMBITO PROGETTO TOTALE 
-'" 

DATA OE:L.IBEA.'.r - Rcsta ... o del poesosgio e v>lorizz:!zionc dcl sito UNESCO 
inlerventi a seguito Cinquetc:nc. Porto Venere e lsok:. deo.11St:ito daJrevemo 

11.4.201) Llguri'1 ealamilà oaurali llDJ\ionale del 2011 

FRIULI VENEZIA Restauro e Riquablieazlone del Complesso del.la Basiliea 
13.12.2010 GIULIA RESTAURO Pauiarcale d i Aquileia 

1.12.2009 C•~ania RESTAURO Basii<a Benedettina di S. Aru!tlo 01 Fonnis 

1.12.2009 F.milia R Ontll!M PAESAGGIO Al.SENO Piano recuoero Ch.i:m1valle delJa Colomba 

Si segnala inoltre che nel trimestre 
presentazioni/inaugurazioni di progetti finanziati. 

Tra le più rilevanti si citano: 
• Galleria Sabauda 

Direzione R~i:>ruile per i Beni eotiurali 
€ l.153.77l.71 e Paes>l18~tici dellJ Llguria 

Fond:iziooe SO.CO.B.A. (Società per 
la Consenazione deDa Basilica di 

€400.000.00 Aquileia) 

€ 1.000.000.00 0..02ione Ramnale C:umani3 
Prowedòor:aio Interregionale alle 
OOPP EMILIA ROMAGNA • 

€ 1.000.-000.00 MARCHE 

SI sono svolte diverse 

• Restauro conservativo ed artistico della Cattedrale di San Lorenzo in Tivoli 
• Museo virtuale Valle del Tevere 

Si segnala che la Società, a tutela dei fondi gestiti, ha in corso azioni r iguardanti: 

la restituzione della parte residua, pari a€ 8.000,00, del finanziamento non andato 
a buon fine relativa al progetto "Ulisse in Campania" D.I. 16/3/2007; 

(ricorso ex art. 702 bis cpc) nei confronti della Fondazione Accademia Nazionale 
Danza per la restituzione di € 28.000,00 per mancato invio di una parte della 
documentazione di rendicontazione relativa al progetto "Biblioteca di danza: 
Recupero edificio Castello dei Cesari" . 

1111212014 

1111212014 

11/1212014 

I l/12120t4 
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Resta ancora sospesa la questione relativa al progetto "Il museo e il parco 
archeologico di Chiomonte: verso un museo del paesaggio" (D.I. 1.12.2009) per le 
problematiche del cantiere, attiguo ai cantieri della TAV. A dicembre 2014 si è 
tenuta una riunione con tutti gli attori coinvolti (Comune, Prefettura, Questura, 
Soprintendenza, etc.) per valutare la viabilità del progetto. 

Nell'ambito dei progetti strategici, si segnala il prosieguo del progetto APGI, che 
ha avuto anche una importante eco mediatica a seguito della promozione, in 
collaborazione con Federparchi, della giornata europea dei Parchi e Giardini del 24 
maggio 2014 ed anche la sottoscrizione di un protocollo di collaborazione con la 
Italian Film Commission per la promozione dei giardini storici. 

A completamento della presente relazione si allega la seguente documentazione: 
- Normativa di riferimento; 
- Atto costitutivo di Arcus Spa; 
- Nuovo Statuto di Arcus Spa; 
- Atto di Indirizzo 2010 (Programmazione biennio 2011-2012) 
- Decreti Interministeriali citati 

IL DIRETTORE GENERALE BILANCIO 
Dr. Paolo D' Angeli 

~~} 
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DI CONCERTO CON 

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 
Ufficio Centrale del Biloncio ~rasso li 

A~'"'"·;·~·~:;~·;;;~· '"''T 
Prot. n ..... :J.6·*::p ......... . 
del .... _ .......................................... .. 

2 9 APR 2010 

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e successive modificazioni, di istituzione del 
Ministero per i beni e le attività culturali; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, e in particolare gli 
articoli 41, 42 e 43, recanti istituzione, attribuzioni,·aree funzionali e ordinamento del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, nonché gli articoli 52, 53 e 54, recanti attribuzioni, aree funzionali e 
ordinamento del Ministe~o per i beni e le attività culturali; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 26 novembre 2007, n. 233, recante "Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali a norma dell'articolo 1, comma 404, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296" come modificato dal decreto del Presidente della Repubblica 2 
luglio 2009, n. 91 concernente il "Regolamento recante modifiche ai decreti presidenziali di 
riorganizzazione del Mil.}istero e di organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del Ministro 
per i beni e le attività culturali"; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 211 del 3 dicembre 2008, recante il" 
Regolamento di riorganizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti"; 

VISTO il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei Trasporti n. 307 del 2 aprile 2009, con il quale 
sono stati individuati gli Uffici dirigenziali non generali del medesimo Ministero e definite le relative 
funzioni; 

VISTO l'articolo 10, della legge 8 ottobre 1997, n. 352, come sostituito dall'articolo 2, della legge 16 
ottobre 2003, n. 291, e modificato dal decreto-legge 22 marzo 2004, n. 72, convertito con 
modificazioni nella legge 21 maggio 2004, n. 128, che ha autorizzato il Ministro per i beni e le 
attività culturali a costituire una società per azioni denominata "Società per lo sviluppo dell'arte, della --- .. --cultura e dello spettacolo - Arcus s.p.a:•i; · · ·· H • ·- - •• • 

VISTO l'articolo 60, comma 4, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, il quale prevede che il tre per 
cento degli stanziamenti previsti per le infrastrutture sia destinato alla spesa per la tutela e gli 
interventi a favore dei beni e delle attività culturali e che con regolamento del Ministro per i beni e le 
attività culturali, da· emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge n. 400 del 1988, di 
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concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, siano definiti i criteri e le modalità per 
l'utilizzo e la destinazione di tale quota percentuale; 

VISTA la nonnativa in materia di tutela e valorizzazione di beni culturali e del paesaggio nonché 
quella in materia di promozione e organizzazione di attività culturali; 

VISTO il decreto interministeriale beni -e attività culturali - infrastrutture e trasporti 24 settembre 
2008, n. 182 recante "Disciplina dei criteri e delle modalità per l'utilizzo e la destinazione per la tutela 
e gli interventi a favore dei beni e delle attività culturali della quota percentuale degli stanziamenti 
previsti per le infrastrutture" ed in particolare l'articolQ.J .... comma 2; 

VISTO il decreto interministeriale infrastrutture ed economia e finanze 4 marzo 2008 relativo ai 
contributi pluriennali decorrenti dall'anno 2007, 2008, 2009 e 2010, autorizzato dall'articolo 1, 
comma 78, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e dall'articolo 1, comma 977, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, di determinazione degli stanziamenti previsti per le infrastrutture da destinare 
alla spesa per la tutela e gli interventi a favore dei beni e delle attività culturali; 

VISTO il Decreto del Ministro dell'economia e delle finanze n. 106515 del 9 ottobre 2008 con cui 
sono state apportate le occorrenti variazioni di bilancio attuative di quanto disposto mediante il citato 
decreto interministeriale infrastrutture ed economia e finanze 4 marzo 2008; 

VISTO il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze n. 1070 del 21 dicembre 2009 che individua ulteriori risorse destinate 
alla spesa per la tutela e gli interventi a favore dei beni e delle attività culturali ai sensi dell'articolo 
articolo 60 della citata legge n. 289 del 2002; · 

CONSIDERATO che nell'esercizio delle funzioni di indirizzo politico-amministrativo di cui agli 
articoli 4 e 14 deJ decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e dell'articolo 
8 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286 e successive modificazioni, di quanto previsto dal 
citato articolo 3, comma 2, del decreto interministeriale beni e attività culturali - infrastrutture e 
trasporti 24 settembre 2008, n. 182, recante "Disciplina dei criteri e delle modalità per l'utilizzo e la 
destinazione per la tutela e gli interventi a' favore dei beni e delle attività culturali della quota 
percentuale degli stanziamenti previsti per le infrastrutture", è necessario, ai fini della predisposizione 
del programma di ÌI).terventi annuale, l'atto di indirizzo internùiiTste~!§!:le con cui sono indicati gli 
~~jet!ivì di prioritario interesse ed i ~tperTaseleZloìié"<leglrinterv;nti; ---.... --
CONSIDERATO che ai sensi del predetto articolo 3, comma 2, sono determinate le risorse destinate 
agli investimenti rispettivamente nella lettera ar in misura non inferiore al 50% delle risorse 
disponibili, finalizzate alla promozione di interventi di sostegno e riqualificazione--del patrimonio 
culturale statale, non statale e religioso, attraverso azioni o interventi in relazione all'incidenza delle 
infrastrutture esistenti nel contesto di riferimento; nella lettera b ), in misura non inferiore al 30% delle 
risorse disponibili, :finalizzate ad interventi di ripristino e tutela paesaggistica per la salvaguardia e la 
conservazione degli aspetti e caratteri peculiari del paesaggio così come individuati ai sensi del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni, anche in relazione alle 
trasformazioni del territorio derivanti dalla realizzazione di infrastrutture nel contesto di riferimento; 
nella lettera e), in misura non superiore al 20% di quelle disponibili, finalizzate alla promozione di 
altri interventi a favore delle attività culturali e dello spettacolo ai sensi dell'articolo 1 O della legge 8 
ottobre 1997, n. 352 come sostituito dall'articolo 2 della legge 16 ottobre 2003, n .. 291; 
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ADOTTA 

IL SEGUENTE ATTO DI INDIRIZZOPER LA PREDISPOSIZIONE DEL PROGRAMMA DEGLI 
INTERVENTI 

Con il presente Atto di indirizzo sono indicati gli obiettivi di prioritario interesse ed i criteri per la 
selezione degli interventi nell'ambito delle seguenti finalità: 

a) Promuovere azioni di sostegno e riqualificazione del patrimonio culturale statale, non 
statale e religioso attraverso interventi in relazione all'incidenza delle infrastrutture esistenti 
nel contesto di riferimento. 

Obiettivi: 
1. recupero e messa in sicurezza del patrimonio culturale colpito dal sisma nella regione 

Abruzzo, attraverso una più stretta cooperazione con le realtà, istituzionali e non, presenti sul 
tenitorio e una precisa programmazione delle risorse disponibili; 

2. Tutela, conservazione e valorizzazione dei complessi monumentali, dei musei, delle aree 
archeologiche, anche mediante l'utilizzo di sistemi tecnologicamente avanzati; 

3. adeguamento, riqualificazione e valorizzazione dei luoghi e siti culturali aperti al pubblico, 
presenti su tutto il territorio nazionale, attraverso azioni di sistema indirizzate alla 
promozione dei siti di eccellenza; 

4. adeguamento, riqualificazione e valorizzazione del patrimonio culturale diffuso sul territorio 
!1az!2JJ..ç\}e mediante accordi quadro che prevedano la partecipazione di soggetti pubblici e 
prTvati anche dal punto di vista finanziario, nel rispetto della normativa nazionale e 
comunitaria; 

5. promozione del libro e della lettura ed implementazione e sviluppo dei programmi della 
biblioteca digitale italiana; interventi di conservazione di particolari patrimoni librari rari e di 
pregio. 

b) Assicurare interventi di ripristino e tutela paesaggistica finalizzati alla salvaguardia e 
conservazione degli aspetti e caratteri peculiari del paesaggio. 

Obiettivo: 
recupero, riqualificazione e conservazione dei beni paesaggistici e dei contesti territoriali 
contigui alle aree di valore storico ed archeologico presenti sul territorio, attraverso aziotù o 
interventi che mirino all'incentivazione della tutela del paesaggio e al recupero di aree 
paesaggistiche degradate, anche mediante azioni di sensibilizzazione della società civile, 
dirette all'attivazione di collaborazioni tra istituzioni culturali e professionali. 

e) Promuovere altri interventi a favore delle attività culturali e dcHo spettacolo. 

Obiettivi: 
1. valorizzazione delle strutture e promozione delle attività cinematografiche e dello spettacolo 

dal vivo; 
2. sostegno nell'organizzazione di manifestazioni ed eventi_Qi rilievQ_p.J!.2;.iQP..ll:~-~4Jnterml~isma1e, 

da.§.Y_Q_lg~rsi anche all'estero, tali da fungere da volano per il turismo e pt:r lo sviluppo 
economico:'soC!aleecultmale del territorio italiano. 
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Criteri per la selezione degli interventi riferiti alle aree di cui alle lettere a), b) e e). 

Il metodo di valutazione delle proposte di intervento deve comprendere due profili: l'aspetto 
sostanziale delle proposte, cioè la valutazione del merito dell'iniziativa in termini di coerenza con 
l'obiettivo indicato come prioritario, di importanza, di impatto sui beni culturali e paesaggistici 
nonché sulle attività culturali, di risultato finale atteso; il lato finanziario della proposta, cioè la 
quantificazione dell'impegno economico, la valutazione del rapporto costi/benefici, l'allocazione 
dell'investimento rispetto al bacino finanziario complessivo disponibile, il coinvolgimento e 
l'entità di ulteriori co-finanziamenti da reperirsi da stakeholders o anche da enti pubblici e 
privati potenzialmente interessati a partecipare alla realizzazione del progetto. 

Roma, 

IL MINISTRO 
PER I BENI E LE ATTIVITA CULTURALI 

MlNlSTElW DELL'ECONOMIA E DELLE 11:'\ANZE 
1.i!Ticir' Ccfltrdc dcl Bil~~ncin prc'.:'•,;o il 

i•;\il\~~t~r~.'· jY.'i' i Hc1~i (~ ~:~ ;\~ti'."~t::~ c~~(! 1.tf~ili 

Vi~;io e l~<:[Y"'·c.;:'1 ~;;h. __ . ____ {:t.6._2 __ _ 
Roma U, _ _)_0~.()_2__,,,,,.,, __ . .JfJ_ 

DELLE INF Ri\SPORTI 

\ 
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Prot. n:-.::3..'.P.f.3 ......................... .(.1 .. 

Di concerto con 

- l/ 1 
IJ -' ; \io ......... · •••. 

Rcg ........ '.7.'. ................. ~/og . g f " ~­G.PAL ZZI 

inistro delle Infrastrutture e dei Trasporti 

VISTO l'articolo 10 della legge 8 ottobre 1997, n. 352, come sostituito dall'articolo 2 
della legge 16 ottobre 2003, n. 291; 

VISTO l'articolo 60, comma 4, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, che prevede che 
il tre per cento degli stanziamenti previsti per le infrastrutture è destinato alla spesa per 
la tutela e gli interventi a favore dei beni e delle attività culturali: 

VISTO l'articolo 3, comma 2, del decreto legge 22 marzo 2004, n. 72, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2004, n. 128, che prevede che con decreto del 
Ministro per i beni e le attività culturali, di concerto con il Ministro delle infrastrutture, 
è approvato il programma degli interventi, ·che ptiò ricomprendere anche interventi a 
favore delle attività culturali e dello spettacolo, da finanziare con le risorse di cui al 
comma l del medesimo articolo 3; 

VISTO l'articolo 3, comma 2, del decreto legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, che prevede, per gli esercizi 
finanziari 2005 e 2006, un'ulteriore riserva del due per cento a valere sugli 
stanziamenti previsti per le finalità di cui alla legge 21 dicembre 200 I, n. 443, da 
destinare a progetti di intervento rivolti ad agevolare o promuovere la conservazione o 
fruizione dei beni culturali e a favore delle attività culturali e dello spettacolo; 

VISTO l'articolo 2, comma 102, del decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262, ·convertito 
in legge, con modificazioni, dall'articolo 1 della legge 24 novembre 2006, n. 286, 
sostituito dall'articolo2, comma 407, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e 
dall'articolo L comma 1135, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e modificato 
dall'articolo 4, comma 6 del decreto legge 3 giugno 2008, n. 97, convertito in legge, 
con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, legge 2 agosto 2008, n. 129, secondo cui 
per .l'anno 2007 e fino al 31 dicembre 2008, continuano ad applicarsi le disposizioni di 
cui all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, ri. 43. Per l'anno 2007, continuano ad 
applicarsi le disposizioni di cui all'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 31 gennaio 
2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43; 

VISTI i commi 511e512 dell'articolo I della legge 27 dicembre 2006, n. 296, (legge 
finanziaria 2007) sulla base dei quali è stato predisposto il cronoprogramrna delle 
erogazioni finanziarie relativo al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 4 marzo 2008; 
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VISTO il decreto interministeriale del Ministro delle 'infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto èon il Mthistro dell'economia e delle fiha:hzè' 4 ìnàtzo 2008, con il quale è 
stato determinato l'ammontare dei contributi pluriennali d-a destinare alla spesa per la 
tutela e gli interventi a favore dei beni e delle attività culturali; 

VISTO il decreto del Ministro per i beni e 'le attività culturali, adottato dì concerto con 
il Ministro delle infrastrutture e dei tràspOrti, 24 settembre 2008, n. 182, recante 
"Disciplina dei criteri e delle modalità per l'utilizzo e la destinazione per la tutela e 
gli interventi a favore 'dei beni e delle attività culturali. della quota percentuale degli 
stcinziaf?ìenii previsti j1er le infrastrutture''; 

CONSIDERATO che la Società per lo sviluppo deWarte, della cultura e dello 
spettacolo - ARCUS S.p.A. e individuata dall'articolo 3, comma 3, del citato decreto 
legge n. 72 del 2004, quale soggetto incaricato di' realizzare il suddetto programma di 
interventi; 

VISTO l'atto di indirizzo del 13 gennaio 2009 del Ministro per i beni e le attività 
culturali adottato di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
indicante gli obiettivi di prioritario interesse e i criteri per la selezione degli interventi, 
ai sensi dell?articolo 3, comma 2, lettera.a), del decreto interministeriale 24 settembre 
2008, n. 182; 

VISTA la circolare n. 13 del 24 aprile2009 dell'Ufficio di Gabinetto del Ministero per 
i beni e le attività culturali con la quale sono state fornite agli uffici competenti le 
indieazioni procedurali e la tetnpistica i-elative alla presentazione delie proposte da 
inserire nel programma degli interventi ammessi· a finanziamento; 

VISTA la .nota prot. n. J 5769 del 5 giugno 2009 con la quale il Ministero 
dell'economia e delle ftnanzè, ha comunicato di non avere osservazioni circa 
l'autorizzazlonè all'utilizzo, da parte della società ARCUS S.p.A., dei contributi 
pluriennali per interventi diretti alla conservazione o fruizione dei beni' culturali e a 
favore delle attività culturali e dello spettacolo~in attuazione dell'articolo 60; comma 4, 
della le·gge 289/2002; 

VISTA la nota prot. n. 1872 del 16 luglio 2009 con ia quale ARCUS S.p.A. ha 
trasmesso le proposte di intervento. ai fini della predisposizione del presente decreto 
intem1inisteriale di programmazione; 

VISTA la nota ·del Direttore generale per l'orgari.izzazionè, gli ·affati generali, 
l'innovazione, il bilancio e il personale prot. n. 12871 del 18 novembre 2009 con la 
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quale è stato trasmesso lo schema, di decreto 'interministeriale concernente 
l'approvazione del programma degli 'interventi relativi .alla tutela, ai beni ed alle 
attività culturali ed allo spettacolo da finanziare con le risorse individuate ai sensi 
dell'articolo 60, ·comma 4, della lègge 27 dicembre 2002, n. 289, per il triennio 2010 -
2012; 

VISTA la nota prot. n. 2012 del 22 settembre 2009 con la quale ARCUS S.p.A. 
comunica che gli utili rip01iati a nuovo relativi agli esercizi '2004, 2005, 2006, 2007, 
2008 sono complessivamente pari a E 5.537.598,00, derivanti dalla gestione aziendale 
della S.p.A. al netto della riserva legale prevista 'dallo Statuto della Società, articolo 21 
comma 1, nella misura del 5% degli utili generati; 

VISTA la nota prot. n. 10552 del 3 novembre 2009 del Ministero per i beni e le 
attività culturali - Direzione Generale per l'organizzazione, gli affari generali, 
l'innovazione, il bilancio e il personale relativa all'utilizzo degli utili della gestione di 
ARCUS S.p.A. al netto· della quota accantonata per la riserva di legge; 

CONSIDERATO che le risorse programmate mediante: il presente decreto per il 
trie·nnio.201 O - 2012 ammontano complessivamente ad€ 200.000.000,00; 

DECRETA: 

Art.1 

I. E' approvato il programma (allegato A), ·contenente l'indicazione degli interventi 
relativi alla tutela, ai beni ed alle attività ·culturali ed allo spettacolo per gli anni 201 O, 
2011, 2012 da finanziare con le nsorse individuate, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, 
del decreto-legge 22 rharzo 2004, h. 72, còhvertito, con modificazioni, dalla legge 21 
maggio 2004, n. 128, nonél;ié dell'articolo 1, corhma 1135, della legge 21 dic'embre 
2006, n. 296 e del citato decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell'economia ···e· delle finanze··del 4 marzo: 2008, per un 
importo complessivo pari a € 200.ffOO.OOO,OO (annualità 2010 € 119.089.000,00 -
annualità 2011 € 43.481.000,00 - àmiuaiità 2012 € 37.430.000,00) e .la relativa nota 
esplicativa (allegato B), che costituiscono parte integrante del presente decreto. 
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Art. 2 

l. Gli utili riportati a nuovo relativi agli esercizi 2004, 2005, 2006, 2007, 2008 
complessivamente pari a € 5.537.598,00 derivanti dalla gestione aziendale della 
ARCUS S.p.A., al netto della riserva legale prevista dall'articolo 21, comma I, dello 
Statuto della Società, nella misura del cinque per cento degli utili generati, sono 
destinati al finanziamento di interventi identificati con apposito provvedimento 
dell'esercente i diritti dell'azionista. 

Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di controllo. 

Roma, 
- I DIC. 2009 

IL MINISTRO 
per i beni e le attività culturali 

~· 

ti·11NJ.~TEgo DELL,' Lco;-~Qi.!!:\ E DE~~LI: ! l','..\:~ZE 

L;ir:(·;\} c~::1r~·.·.; d1~! I~l: .. 1ido f! .. : .·: 1 ii 

\ '1":·c· •'I~ ,,,,, ..... ,ci .. ;','. O e.o tQ 
i 1 - .\..:. •• •i.~ •• d. !...,_, ·- __ .__/.'{, __ -··-- '"'-~·------~ 

Honu Lì, ____ .,..4J__._.À_L.~--~ 

delle i 
INIST~ 
ttur~porti 
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MINISTERO PER I BENI E LE A TTMTA' CULTURALI 

DIREZIONE GENERALE PER L'ORGANIZZAZIONE. GLI AFFARI GENERALI, L'INNOVAZIONE, IL BILANCIO ED IL 
PERSONALE - SERVIZIO Il 

PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI RELATIVI ALLA TUTELA, Al BENI ED ALLE ATTIVJTA CULTURALI ED 
ALLO SPETTACOLO 

DA FINANZIARE CON LE RISORSE INDJVJDUATE Al SENSI DELL'ART. 60, COMMA 4, DELLA LEGGE 27 
DICEMBRE 2002, N. 289. 

TRIENNIO 2010-2012 

J.\llEGJ.\'f O J.\ 
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[CONCERTO CON 

Corte dei conti 
VFFJCIO DI C01"71/0ll0 SllGLJ ,17Tf 

DEt.AflVR. MIBAC - . 
M!N.SALIJTE <! MIN. ur;)Ro 

2 5 GIU zah 
Rcg • •.• ,J... f/l.3.if 

Co"nr. Orla11" CALABRESI 

VISTO 1' articolo 1 O della legge 8 ottobre 1997, n. 3 52 e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive ìnodificaziòni; 

VISTO l'mticolo 60, comma 4, della legge 27 dicembre 2002_, n. 289, e successive 
modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni recante 
Codice dei beni culturali e del paesaggio;· 

VISTO l'articolo 3, còmma 2, del decreto legge 22 marzo 2004, n. 72, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2004, n. 128, che prevede che con decreto del· 
Ministro per i beni· e le attività culturali, di concerto con il Ministro delle infrastruttùre, 
è approvato il programma degli interventi da finanziare con le risorse di cui al comma 1 
del medesimo articolo 3; 

- . 
VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196. e successive modificazio~i, "Legge di 
contabilità efinai1za pubblica"; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 26 novembre 2007, n. 233 e 
successive modìficazioni; 

VISTO il' decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, di concerto con il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 24 settembre 2008, n. 182, recante la 
Disciplina dei criteri e delle modalità per ! 'utilizzo e la destinazione per la tutela e gli 
intervèn.ti a favore dei beni e delle attività culturali della quota percentuale degli 

- stanziamenti previsti per le infrastrutture; · 

VISTO, in particolare, l'articolo 6, comma 2, lettera a), del richiamato decreto 
interministeriale n. 182 del 2008, in base al quale Arcus S.p.a. provvede, tra l'altro, a 
"segnàlare tempestivamente eventuali disfunzioni, impedimenti, ostacoli o ritardi 
nell'attuazione degli interventi, nonché quegli interventi per i quali fossero venuti meno 
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i requisiti di attualità o le condizioni di fattibilità, per l'assunzione delle opportune 
iniziative corPettive di riprogrammazione o di rimodulazione degli interventi"; 

VISTI i decreti del Ministro per i beni e le attività culturali di concerto con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, 7 luglio 2004, 20 luglio 2005, 16 marzo 2007, 9 aprile 
2008, 16 ottobre 2009, 1° dicembre 2009 e 13 dicembre 2010, di programmazione degli 
interventi; 

VISTA la nota n. 25/1.10.8 dell'8 gennaiò 2013 con la quale la società Arcus s.p.a. ha 
comunicato una disponibilità finanziaria pari a€ 6.253.772,71 (euro seimilioniduecento­
cinquantatremilasettecentosettantadue/71) originata da economie risultanti dal 
completamento dei progetti oggetto di finanziamento dal 2004 al 2010; 

VISTA la nota del Direttore ·generale di Arcus SpA n. 86/6.1.6 del 24 gennaio 2013 con 
la quale è stata confermata la disponibilità delle suddette somme; 

VISTA la nota del Direttore generale di Arcus SpA n. 417/6.1.6 del 3 aprile 2013 con la 
quale è stata ribadita l'immediata disponibilità delle suddette somi11e in quanto derivanti 
da somme in economia non erogate sui progetti di intervento ricompresi nei singoli 

· precedenti decreti interministeriali ed è stato specificato ché le stesse· economie si 
riferiscono a somme derivanti da risultanze contabili ·so.èietarie di cui il Collegio dei 
Sindaci è costantemente informato; 

VISTA la nota del Segretario generale del Ministero per i beni e le attività culturali 
prot. n. 3108 del 4 aprile 2013, con la quale è stato trasmesso l'elenco degli interventi 
da finanziare in via prioritaria a valere sulle disponibilità originate dalle suddette 
economie; 

TENUTO CONTO della limitata disponibilità delle risorse finanziarie utilizzabili; 

RILEVATA l'esigenza, alla luce cli quanto sopra, di procedere ad una 
riprogrammazione degli interventi di prioritario interesse ed av.enti carattere di urgenza, 
volti a promuovere azioni per la tutela, la conservazione e il restauro del patrimonio 
culturale statale di assoluta rilevanza nazionale, ad assicurare. interventi di ripristino e 
tutela paesaggistica finalizzati alla salvaguardia e conservazione degli aspetti e caratteri 
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peculiari del paesaggio e a promuovere interventi volti a sostenere e potenziare il settore 
dell'architettura e dell' ai1e contemporanee, con riferimento alle principali Istituzioni 
museali di rilevanza internazionale a prevalente partecipazione statale; 

DECRETA: 

Art.1 

1. E' approvata la riprogrammazione degli interventi di prioritario interesse ed aventi 
carattere di urgenza, volti a promuovere azioni per la tutela, la conservazione e il 
restauro del patrimonio culturalè statale di assoluta rilevanza nazionale, ad assicurare 
Interventi di ripristino e tutela paesaggistica finalizzati alla salvaguardia e conservazione 
degli aspetti e caratteri peculiari del paesaggio e a promuovere interventi volti a 
sostenere e pntenziare il settore delP architettura e dell'arte contemporanee, con 
riferimento alle principali Istituzioni museali di rilevanza internazionale a prevalente 
partecipazione statale, di cui all'allegato A, che forma parte integrante del presente 
decreto, per un importo complessivo pari . a € 6.253.772,71 (euro 
seimilioniduecentocinquantatremila-settecentosettantadue/71). 

Il presente decreto sarà trasmesso àgli Organi di controllo. 

Roma, d. 1 API?. 201J 

IL MINISTRO 
PER I BENI E LE A TTIVIT A CULTURALI 

ì \! fl (\ f 

/~,vJ~ 
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~ff Jfkvt~~-~~ i ~u e rl:,. c.~vd~ ~/tfut:d-eu{ 
DI CONCERTO CON 

clf,~u~'° c/e/h 1~duattr,u,e o eh: X~ 
ALLEGATO A 

Riprogrammazione dègli interventi di prioritariò interesse èd aventi carattere di urgenza, 
volti à promuovere azioni per la tutela, là conservazione e il restauro del patrimonio 
cultt1rale statale di assoluta rilevanza nazionale, ad assicurare. interventi di ripristino e 
tutela paesaggistica finalizzati alla salvaguardia e conservazione degli aspetti e caratteri 
peculiari del paesaggio e a promuovere interventi volti. a sostenere e potenziare il settore 
dell'architettura e dell'arte contemporanee, con riferimento alle principali Istituzioni 
museali di rilevanza internazionale a p·revalente partecipazione statale. 

Il fine della riprograinmazfone è di perseguire obiettivi di pnontario interesse, con speciale 
riferimento a interventi urgenti e improcrastinabili noh altrimenti finanziabili, nell'ambito delle 
seguenti linee di azione: 

a) interventi di· sostegno e riqualificazione del patrimonio culturale statale danneggiato e messo 
in pericolo da recenti eventi sismici; 

b) interventi di ripristino e tutela pàesaggistica finalizzati allo sviluppo, alla salvaguardia e 
conservazione del patrimonio paesaggistico, anche con riguardo ai siti già riconosciuti 
Patrimonio dell'umanità, ai sensi della Convenzione Unesco del 16 novembre 1972 riguardante 
la protezione sul piano mondiale del patrimonio culturale e naturale, che siano stati danneggiati 
dalle recenti calamità naturali; 

c) interventi di sostegno e riqùalificazione di beni di importanza primaria del patrimonio 
architettonico statale che presentino situazioni di criticità in ordine ai profili di sicurezza e 
incolumità. 

d) interventi volti a sostenere e potenziare il settore del!' architettura e dell'arte conteinpotanee, 
con riferimento alle. principali Istituzioni museali di rilevanza internazionale a prevalente 
pàrtecipazione statale. 
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Al fine di massimizzare l'efficacia e l'efficienza del programma di intervento, la gestione del 
procedimento di erogazione e monhotaggio dei fondi è affidata ad Arcus s.p.a., anche al fine di 
valorizzare la continuità della gestione rispetto ai precedenti programmi e di avvalersi 
dell'esperienza e della consolidata prassi operativa della predetta società. 

La definizione delle iniziative per ciascuna linea di intervento avverrà secol1.do la seguente 
procedura. 

I Piano degli interventi 

II programma si articola negli interventi di seguito individuati, per aree di competenza, con le 
relative risorse, ammontanti complessivamente a €6.253.772,71 (euro seirrììlioniduecento­
cinq uantatremilasettecentosettaI?-tadue/71): 

a) interventi di sostegno e riqualificazione del patrimonio culturale danneggiato e messo in 
pericolo da recenti eventi sismici; 

Finanziamento Oggetto Beneficiario 
€ 1.500.000· Interventi· urgenti di Direzione Regionale per i beni 

consolidamento e restauro del culturali e paesaggistici della 
Palaizo Ducale di Mantova Lombardia 
danneggiato dal sisma del 
2012-·lotto 1 

La Direzione Regionale interessata dovrà inviare ad Arcus il progetto di recupero corredato da 
un quadro economico ed un cronoprogramma. Arcus procederà agli adempimenti di competenzà 
ai fini dell'erogazione del finanziamento e al conseguente monitoraggio sulla fase esecutiva, a 
termini del d.m. 24 setteinbre 2008, n. 182, recante la disciplina dei criteri e delle .modalità per 
l'utilizzo e la destinazione per la tutela e gli interventi a favore dei beni e delle attività culturali 
della quota percentuale degli stanziamenti previsti per le infrastrutture. 
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b) interventi di ripristino e tutela paesaggistica finalizzati allo sviluppo;- alla salvaguardia e 
conservazione del patrimo11io paesaggistico, anche con riguardo ai siti già riconosciuti Patrimonio 
dell'umanità, ai sensi della Convenzione Unesco del 16 novembre 1972 riguardante la protezione 
sul piano mondiale del patrimonio culturale e naturalè, che siano stati danneggiati dalle recenti 
calamità naturali; 

Finanziamento 
€ 1.153.772,71 

€ 400.000 

€ 500.000 

Oggetto Beneficiario 
Restaurò del paesaggio e Direzione Regionale per i beni 
valorizzazione del sito culturali e paesaggistici della 

·UNESCO Cinqueterre, Porto Liguria 
Venere e Isole, · devastato 
dall'evento alluvionale . del 
2011 
Interventi urgenti di ripristino Direzione Regionale per i beni 
e restauro dei siti archeologici culturali e paesaggistici della 
della T oscafia (province di Toscana 
Grosseto e Lucca) e della 
ciesa di Santa Maria Assunta a 
Massa e Cozzille (PT) 
danneggiati dalle 
precipitazioni eccezional1 di 
noveinbrè 2012 

Lavori di somma urgenza per Direzione Regionale per i beni 
la rimozione del. fango e il culturali e paesaggistici della 
ripristino de°ll' area Calabria 
archeologico di Sibari 

Le Direzioni Regionali interessate dovranno inviare ad Arcus il progetto di recupero corredato da 
un quadro economico ed un cronoprngramma. Arcus procederà agli adempimenti di competenza 
ai fini dell'erogazione del finanziamento e al conseguente monitoraggio sulla fase esecutiva, a 
termini del d.m. 24 settembre 2008, n. 182, recante la disciplir?-a dei cdteri e delle modalità per 
l'utilizzo e la destinazione per la tutela e gli interventi a favore dei beni e delle attività culturali 
della quota percentuale degli stanziamenti previsti per le infrastrutture. 



- 44 - Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CCX, N. 3 

c) interventi di sòstègno e riqualificazione di beni di importanza primaria del patrimonio 
architettonico statale che presentino situazioni di criticità in ordine ai profili di sicurezza e 
incolumità. 

Finanziamento Oggetto Beneficiario 
€1.000.000 Interventi urgenti per la messa Direzione Regionale per i beni 

in sièurezza dei prospetti nella culturali e paesaggistici della: 
Reggia di Caserta Campania 

Le Direzioni Regionali interessate dovranno inviare ad Arcus il progetto corredato da un quadro 
economico ed un cronoprogramma. Arcus procederà agli adempimenti di competenza ai fini 
dell'erogazione del finanziamento e al conseguente monitoraggio sulla fase esecutiva, a termini 
del dJh. 24 settembre 2008, n. 182, recante la disciplina dei criteri e delle modalità per l'utilizzo e 
la destinazione per la tutela e gli interventi a favore dei beni e delle attività culturali della quota 
percentuale degli stanziamenti previsti per le infrastrutture. 

d) interventi volti a sostenere e potenziare il settore dell'architettura e dell'arte contemporanee, 
cÒh riferimento alle principali Istituzioni museali di rilevanza internazionale a prevalente 
partecipazione statale; 

Finanzi amento Oggetto Beneficiario 

€ 1.700.000 Lavori di restauro e Direzione Generale per il 
funzionalizzazione paesaggio, le beile arti, 
dell'edificio D dell'ex l'architettura e l'arte 
Caserma Mandello per il contemporanee 
completamento del compendio 
statale conferito al MAXXI 

La Direzione Generale interessata dovrà inviare ad Arcus il progetto corredato da un 
.quadro economico ed un cronoprogramma. Arcus procederà agli adempimenti di competenza ai 
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fini dell.' erogazione del finanziamento e al conseguente monitoraggio sulla fase esecutiva, a 
termini del d.m. 24 settembre 2008, n. 182, recante la disciplina dei criteri e delle modalità per. 
l'utilizzo e la destinazione per la tutela e gli interventi a favore dei beni e delle attività culturali 
della quota percentuale degli stanziamenti previsti per le infrastrutture. 

Totale finanziamenti 

I€ 6.2s3.112,11 
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MBAC-UDCM 
GABINETTO 
0006978-02/0512013 

Cl. 13.00.00124 

Alla Direzione generale 
per l' organizzazi~ne, 
generali, 1' innovazione, 
ed il personale 
SEDE 

gli affari 
il bilancio 

OGGETIO: AKCU:S s.p.a. - Decreto interministeriale 11 febbraio 2013 recante 

Utilizzo .parziale degli utili riportati a nuovo. 

Si trasmette copia del decreto intenninisteriale in oggetto, registrato dalla 
Corte dei conti in data 25 marzo 2013, Reg. 3, foglio 326. 

-· --·· ··--·-· J•••·--·-·--······----·--···· 
jJ .:.'~:; 1 tt!\) j< [;'.! ! 3€.~.jj i: I.,:;• >;: i~\,::·.~ .. ::u:. ::; { :,._ 
;-.•:·f.!:·\:; "..it··.~:-~u: t ~;'., J~:;.:.: ... ;;~;..:::: •... 

'°;~I !\'~:~~~~~Ìgò~'2:j::.~ ;:;;~~~~:·~.'~~:·~~:.·.\:.~. 

D 3 MA5. 2Dl3 

- ···--- .... -.. -.. . . .. 

MINISTERO PER I BENI 
E LE AITIVITA'CULTUAAU 

~ER.V. 1C"" 
O 9 MAS 2013 

Prot. N° _ff?..!..t.?.. q ( . ............... . 
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CORTE DEI CONTI 

1111 1111111111111111 
0004793-21/02/2013-SCCLA-Y31PREV-A 

Di concerto con 

I MINISTERO DELl 'ECONOMIA E DELLE fltlAHZE 
Ufficio (en1role del Bilancio presso il 

Ministero per i Beni e le A11ivi1ò Culturali 

Arrivo 15 FEB. 2013 

Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 

Coni. Orlan• CALABRE:SJ 
VISTO l'art. IO della Legge 8 ottobre 1997, n. 352, come sostituito dall'art. 2 della Legge 16 
ottobre 2003, n. 291 e successive modificazioni; · 
VISTO l'art. 60, comma 4, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, che prevede che il tre per 
cento degli stanziamenti previsti per le infrastrutture è destinato alla spesa per la tutela e gli 
interventi a favore dei beni e delle attività culturali e successive modificazioni; 
VISTO l'art. 3, comma 2, del Decreto Legge 22 marzo 2004, n. 72, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 21 maggio 2004, n. 128, che prevede che con Decreto del Ministro 
per i beni e le attività culturali, di concerto con il Ministro delle infrastrutture, è approvato il 
programma degli interventi, che può ricomprendere anche interventi a favore delle attività 
culturali e dello spettacolo, da finanziare con le risorse di cui al comma l del medesimo 
articolo 3; 
VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante "Legge di contabilità e finanza pubblica"; 
VISTA la nota di ARCUS Spa prot. n. 1236 del 6 maggio 201 O con la quale è stato trasmesso 
il verbale dell 'assernblea del 23 aprile 201 O, relativo all'approvazione del bilancio di esercizio 
chiuso al 31 dicembre 2009, dal quale risulta un utile riportato a nuovo pari ad€ 310.378,00; 
VISTA la nota di ARCUS Spa prot. n. 604 del 5 maggio 2011 con la quale è stato trasmesso 
il verbale dell'assemblea del 28 e 29 aprile 2011, relativo all'approvazione del bilancio di 
esercizio chiuso al 31 dicembre 2010, dal quale risulta un utile riportato a nuovo pari ad € 
308.662,00; 
VISTA la nota di ARCUS Spa prot. n. 677 del 15 maggio 2012 con la quale è stato trasmesso 
il verbale dell'assemblea del 10 e 11 maggio 2012, relativo all'approvazione del bilancio di 
esercizio chiuso al 31 dicembre 2011, dal quale risulta un utile riportato a nuovo pari ad € 
1.799.002,00; 
VISTA la nota di ARCUS Spa prot. n. 706 del 22 maggio 2012 con la quale la Società ha 
rappresentato la possibilità di finalizzare utili di gestione per complessivi € 1.800.000,00; 
VISTA la nota del Ministro per i beni e le attività culturali prot. n. 17902 dell' 11 ottobre 
2012, con la quale è stata richiesta l'intesa al Ministro dell'economia e delle finanze e al 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, per la suddetta finalizzazione degli utili; 
VISTA la nota del Ministro dell'economia e delle finanze prot. n. 1946 del 24 gennaio 2013; 
CONSIDERATA la disponibilità complessiva per utili riportati a nuovo pari a € 
2.418.042,00; 
RILEVATA l'esigenza di procedere ad una parziale finalizzazione degli utili riportati a 
nuovo per un importo pari ad€ 1.800.000,00; 

DECRETA: 



- 49 - Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CCX, N. 3 

Art.1 

1. E' approvata la finalizzazione di una parte degli utili riportati a nuovo, per un importo pari 
ad€ 1.800.000,00, realizzati da Arcus Spa negli esercizi finanziari 2009, 2010 e 2011, per 
la realizzazione degli interventi come da prospetto che segue: 

REG_LOMB 

FONDAZIONE 
MAXXI 

Comurie. 

MANTOVA 

ROMA 

MN 

RM 

..... ·' 
· -- Des~rtzloo~ Intervento 

~ . ; 
,. . ··~ : .. . · 

CHIESA DI SAN FELICE VESCOVO E INTERVENTI PER LA SICUREZZA 
MARTIRE E LO STUDIO PRELIMINARE 

PN.AZZO DUCALE DI MANTOVA 

FONDAZIONE MAXXI 

RESTAURO E MESSA IN 
SICUREZZA 

PROGEITO DI VALORIZZAZIONE 

TOTALE 

Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di controllo. 

Roma, .11 f EB, 2013 

IL MINISTRO PER I BENI 
E LE A TTIVIT A' CULTURALI o n ·1. 

1oAÀ-Jv; 

1.000.000.00 

400.000,00 

400.000,00 

1.B00.000,00 
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"'I'' ~P!( FINAntl 
I 

· · :;;·,:_1,~· (~l1,,alì 

- 3 MAR. 2011 
Dot • Prof. Riccardo Ventre 

Prot n ................ .2 .. .2 ....................... .. ·' 

VISTO l'art. 10 della Legge 8 ottobre 1997, n. 352, come sostituito dall'art. 2 della 
legge 16 ottobre 2003, n. 291; 

VISTO-l'art. 60, comma 4, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, che prevede che il tre 
per cento degli stanziamenti previsti. per le infrastrutture è destinato alla spesa per la 
tutela e gli interventi a favore dei beni e delle attività culturali; 

VISTO l'art. 3, comma 2, del decreto legge 22 marzo 2004, n. 72, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2004, n. 128, che prevede che con decreto del 
Ministro per i" beni e le attività culturali, di concerto con il Ministro delle infrastrutture, 
è approvato il programma degli interventi, che può ricomprendere anche interventi a 
favore delle attività culturali e dello spettacolo, da finanziare con le risorse di cui al 
comma 1 del medesimo articolo 3; 

VISTA la legge 23 dicembre 2009, n. l 91, recante "Dispo~izioni per la fonnazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità per il 20 l O); 

VISTA la legge 23 dicembre 2009, n. 192, concernente il bilancio di previsione dello 
Stato per l'anno finanziario 2010 ed il bilancio pluriennale per il triennio 2010-2012; 

VISTO il decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 30 dicembre 2009, 
con il quale è stata disposta, ai fini della gestione e della rendicontazione, la 
ripartizione, per l'anno finanziario 201 O, in capitoli delle unità .previsionali di .base 
inscritte nello stato di previsione della spesa di questo Ministero -Tabella n. l 4- del 
bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2010; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante "Legge di contabilità e finanza 
pubblica"; 

VISTO il decreto del Ministro per i beni e le attività culturali 12 gennaio 201 O, 
concernente l'assegnazione delle risorse economico-finanziarie ai titolari dei Centri di 
responsabilità amministrativa individuati nello stato di previsione di questo Ministero 
per l'anno finanziario 2010, al fine di garantire lo svolgimento dell'attività 
amministrativa e della gestione, nonché la piena operatività delle strutture centrali e 
periferiche del Ministero; 

VISTA la direttiva generale del Ministro per i beni e le attività culturali per l'anno 
2010 del 23 febbraio 201 O, sull'azione amministrativa e sulla gestione, emanata ai sensi 
degli artt. 4 e 14 del decréto legislativo 30 marzo 2001, n.165 e successive · 
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modifica:z1ort1, dell'art·. 8 del decreto legislativo 30 luglio i 999, n. 2$6 e successive 
modìficazioni ~dell'art. 4 dél decreto.legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

VISTA la direttiva generale per l'attività amministrativa dei Ministero dèl Ministro 
delle infrastrutfure e dei trasporti per l'anno 20 lb del 4 gennaio 201 O, emanata ·ai sensi 
degli artt. 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 e successive 
mod.ificaz!oni,. dell'art. 8 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286 e successive 
modificazioni e dell'art: 4 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

VISTO il decreto del Ministro per i beni e le ·attività culturali', adottato di concerto con 
11 Ministro delle infrastrqtture è dei trasporti, del I dicembre 2009, ed in particolare il 
progetto àssegnàto all'Ente Teatrale Italiano {soppresso ex art. 7, comma 20, decreto· 
lègge 28/20 i O, convertito neila L. 122 del 30 luglio 201 O) per il quale è stata presentata 
formale rinuncia, per un hùpo110 pari ad € .i.290;000,00, nonché l'art. 2 dellò stesso 
decreto interministeriale, .che preyede una .disponibilità di ri.sòtse per còrripiessivi € 
5.537.598,00; 

VISTO l'art. 21 dèl decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito dalla legge 28 
.gennaio 2009 n. 2, reèante "Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, 
occupazione e impresa ·e per ridisegnare in fuhzionè anti-crisi il Quadro Strategico 
Nazionale, articolo che autorizza la concessione di due contributi quindicennali, 
rispettivamente di 60 milioni di euro annui a decorrere dall'anno·2009 e 150 milioni di 
èuto annui a decorrere dall'anno 201 O; 

VISTA la delibera CIPE 18 dicembre 2008, h. 114 con la quale sono state accantonate 
una quota di 1,8 milioni di euro, per 15 anni, a valere sul contributo dì 6Ò milioni di 
euro decorrente dal 2009 e una quota dì 4,5 milioni di euro, pèr 15 anni, a valere sul 
contributo di 150 milioni di euro decorrente dal 201 O; 

VISTO il decrétò interministeriale del Ministrò delle infrastmtture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delie finanze del 21 diCeni.bre 2009, con il 
quale è stato detem1inato l'importo destinato ad interventi "di competenza del Ministero 
delle infrastmtture e dei trasporti sul quale calcolare l'aliquota complessiva del tre per 
èehto da destinare alla spesa per la tutela e gli interventi a favore dei beni e delle 
attività culturali; 

VISTA la delibera CIPE 2·0 maggio 2010, n. 5«;>, che assegna definitivamente per la 
tutela e gli interventi a favore elci beni e le attività culturali i due citati contiibuti 
pluriennali a valere sullo stanziamento di cui ali' art. 21 del citato decreto legge 29 
novembre 2008, n. 185 e dispone che i contributi in questione siano Utilizzati mediante 
spesa ripU[tita; 
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VISTA la delibera CIPE 18· novembrè 201 O, n. 80, che ha disposto l'utiiizzò dei 
suddetti. contributi quindicennali anche mediante attualizza2ione da parté dèl 
.beneficiario _tramite col'1traziorte di mutui o àltre operazioni finanziarie; 

VISTO l'art. 1, conuni 511 e 512 della legge 27 dicembre 2006, n.- 296, (legge 
finanziaria 2007) sulla base dei quali è stato predisposto il cronoprogramma delle 
erogazioni ·finanziarie relativo al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
di concerto con ii Ministro dell'economia e delle finanze del 21 dicembre 2009, che 
comporta un utilizzo delle risorse per complessivi€ 31.361.953,63 per l'anno 2011 ed€ 
46.904.884;06 per l'anno 2012; . · · 

VIST°A la nota dell'Ufficio di Gabinetto del Ministero per i beni e Ìè attività cùlttiraÌi 
'prot n. 2093 7 del 23 novembre 2Ò i O, còn la quale è ·stata richiesta al Ministero 
dell'economia e delle, finanze l'autorizzazione aél utilizzaié le risorse di cui al citato art 
60, comma 4, legge 27 dicembre 2002; n. 289; 

VISTA la nota .prot n. 103415 del 6 dicembre .2010 con la quale il Ministero 
dell'economia è delle finanzè, ha comunicato la possibilità di attivare la procedura di 
cui all'art. 1, ·comma 512, della legge 27 dicembre 20'06, n. ·296, 'in quanto non si 
rilevano effetti peggiorativi sui saldi di finanza pubblica rispetto a quelli previsti a 
legislazione vigente; 

VISTO ii decreto del Ministro per i ben! e le attività culturali, adottato di concertò con 
·il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, del 24· settembre 2008, n. 182, recante 
"Disciplina del criteri e delle mòdàlità per l 'utilizzd e la destinaziohe pet la tutela e gli 
interventi a favore dei beni e delle attività culturali della quota percentuale degli 
stanziamenti previsti per le infi·astrutture "; 

CONSIDERATO che 1a Società per lo sviluppò .dell'arte, della èultlira e: dellò 
spettacolo -ARCUS Spa è individuata dali'artlèolo 3, comma 3 del citato decreto legge 
n. 72 del 2004; quale soggetto incaricato ai realizzare il suddetto programma di 
interventi; 

VISTÒi'atto di indirizzo del 9 rimrzo 2010 del Ministro per i beni e le attività cùltufàli 
adottato di concerto con il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti indicante gli 
obiettivi di prioritario interesse e i .critei'i per .la selezione degli interventi, ai sensi 
dell'art. 3, comma 2, lettera a) del decreto interministeriale 24 settembre 2008, n. 182; 

VISTO l'avviso per la presentazione delle richieste di finanziamento "Piano di 
1ntétvènti Arctis'201 O''.; 

VISTA la circolare n. 3565 'del 30 marzo 2010 del Ministero 'delle infrastrutture e dei 
trasporti - Dipartimento per le infrastrutture; gli affari generali ed il personale -
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Direzione gériei"ale per lo sviluppo, la programmazione ed ì. progetti internazionali, con 
Ja quale sono state fornite agli uffici competenti ·1e 'indicazioni procedurali e °la 
tempistica relative alla presentazione delle proposte da inserire nel programma. degli 
interventi ammessi a finanziamento; 

VISTA la .circolare n. U 8 del 31 marzo 2010 della Direzione genetafo per 
l'organizzazione, gli affari generali, l'irinovazionè, ·il bilancio èd il personale con la 
quale sono state fornite ·agli 
uffici competenti le indicazioni procedurali e. la tempistica relative alla presentazione 
delle proposte da inserire nel prograinma degli interventi ammessi a finanziamento; 

VISTA la hotà. prot. Il'. 1850 ·del 25 giugno 20 I O con la quale Arèus S.p.A. ha trasnièssò 
le proposte di intervento, ai fini della predisposizione del presente decreto 
interministeriale di programmazione; · 

VISTO il protocollo d'intesa sottoscritto tra la Direzione generale per l'organizzazione, 
gli affa:rrgeriera11, ·1 'ifinovaziorie, il bilancio ed il personale del Ministero pér 1 beni. e le 
attività ·culturali e la Direzione generale per lo sviluppo, la programmazione ed i progetti 
internazionali dél Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in data 21settembre201 O, 
con .il quale è stata istituito un gruppo tecnico tra le due Direzioni generali per la 
valutazione delle proposte progettuali presentate a valere sul piano di interventi Arcus 
S.p.A. 2010, finàlizzata alla motivata selezione degli interventi da finanziare; 

VISTO il decreto de.I Direttore generale per l'organizzazione, gli affari generali, 
l'innovazione, il bilancio ed il personale del Ministero per i beni e le attività culturali 
adottato di concerto .cpn il Direttore generale ·per lo sviluppC? del territorio, la 
programmazione ed i progetti internazionali del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, del 7 ottobre 201 O cori il quàìe è stato costituito i.I gfuppotecn!co Citato; 

VISTii verbali relativi agli'incontri del Gruppo Tecnico Congiunto, trasmessi con nota 
del 29 novembre 201 O; 

VISTA la relazione sul programma degli interventi relativi alla tutèÌa, ai beni ed alle 
attività culturali 'ed allo spettacolo da finanziare con le risorse Individuate ai sensi 
dell'art. 60, comma 4, della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (biennio 2011-2012); 

CONSIDERATO che le risorse programmate mediante il presente decreto ammontano 
complessivamente ad.€ 85.094.435,69; 
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DECRETA: 

Art.1 

1. E' approvato il programma (allegato A), contenente l'indicazione degli interventi relativi 
alla tutela, ai beni ed alle attività culturali ed allo spettacolo per il biennio 2011-2012, da 
finanziare con le risorse individuate ai sensi dell'art. 21 del decreto legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito dalla legge 28 gennaio 2009 n. 2 e del citato decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze del 21 
dicembre 2009, nonché derivanti dal decreto intenninisteriale l dicembre 2009, per un 
importo complessivo pari a € 85.094.435.,69, che costituisce parte integrante del presente 
decreto. 

Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di controllo. 

Roma, 
\ 3 \)\C. 10\0 

IL MINISTRO 
per i beni e le attività culturali 

r,11Nl5TE::.c1 DI~~.L' [CO>'G~.~L\ [ :)r:L"LE I :>:\;-.~ZE 
\1ffiCi'J (°!.'i1·.:~.~= lif .. ·; i~;.~:L'l ; ;:·:: ·~ ~ 1 

MINISTRO 
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MINISTERO PER I BENI E LE A ITNITA' CULTURALI 

DIREZIONE GENERALE PER L'ORGANIZZAZIONE. GLI AFFARI GENERALI, L'INNOVAZIONE, IL BILANCIO ED IL 
PERSONALE - SERVIZIO Il 

PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI RELATIVI ALLA TUTELA, Al BENI ED ALLE ATTIVJTA CULTURALI ED 
ALLO SPETTACOLO 

DA FINANZIARE CON LE RISORSE INDIVIDUATE Al SENSI DELL'ART. 60, COMMA 4, DELLA LEGGE 27 
DICEMBRE 2002, N. 289. 

BIENNIO 2011-2012 

J.\llEGJ.\'f O J.\ 
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L. 8-10-1997 n. 352 
Disposizioni sui beni culturali. ,, 

PubbHcata nella Gazz. Uff. 17 ottobre 1997, n. 243, S~O. 

10. Società per lo sviluppo dell'arte, della cultura e dello spettacolo - ARCUS 
Spa. 

1. Il Ministro per i beni e le attività culturali è autorizzato a costituire, con atto 
unilaterale, una società per azioni, denominata «Società per lo sviluppo 
dell'arte, della cultura e dello spettacolo - ARCUS Spa», di seguito denominata 
«Società», con sede in Roma, avente ad oggetto la promozione e il sostegno 
finanziario, tecnico-economico e organizzativo di progetti e altre iniziative di 
investimento ·per la realizzazione di interventi di restauro e recupero dei beni 
culturali e di altri interventi a favore delle attività culturali e dello spettacolo, 
nel rispetto delle funzioni costituzionali delle regioni e degli enti locali. 

2. Tutte le operazioni connesse alla costituzione della Società sono esenti da 
imposte e tasse. 

3. Il capitale sociale è di 8.000.000 di euro ed è sottoscritto dal Ministero 
dell'economia e delle finanze. Il Ministero per i beni e le attività culturali 
esercita i diritti dell'azionista d'Intesa con il Ministero dell'economia e delle 
finanze, per quanto riguarda i profili patrimoniali e finanziari. Le azioni che 
costituiscono il capitale sociale sottoscritto dal Ministero dell'economia e delle 
finanze sono inalienabili. Al capitale sociale della Società possono partecipar:e 
altresì le regioni, gli enti locali e altri soggetti pubblici e privati, tramite 
acquisto di azioni di nuova emissione, per un importo non superiore al 60 per 
cento del capitale sociale sottoscritto dallo Stato. 

4. Per le funzioni di cui al comma 1, la Società può contrarre mutui a valere 
nell'àmbito delle risorse da individuare ai sensi dell'articolo 60, comma 4, della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289, nei limiti de.Ile quote già preordinate come 
limiti di impegno, secondo le modalità e i criteri previsti dal regolamento 
richiamato dal medesimo comma, che dovrà in ogni caso tenere conto degli 
interventi di competenza della Società medesima. 

5. Per la conservazione e la tutela del patrimonio urbanistico1 architettonico e 
artistico barocco delle città di Gallipoli, Galatina, Nardò1 Copertino, Casarano e 
Maglie1 la provincia di Lecce delibera le proposte di intervento in accordo con le 
competenti soprintendenze1 sentita la commissione regionale per i beni e le 
attività culturali di cuì all'articolo 154 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 
112. Sulla base di tali proposte e nel limite massimo complessivo di 7.740.000 
euro, la Società provvede all'attivazione degli interventi nell'àmbito della 

·propria attività ·istituzionale e avvalendosi delle risorse di cui al comma 4. 

6. Il consiglio di amministrazione della Società è composto da sette membri, 
compreso il presidente, nominati con decreto del Ministro per i beni e le attività 
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culturali, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Tre dei 
componenti del consiglio sono nominati su proposta del Ministro dell'economia 
e delle finanze. Il presidente è nominato sentite le competenti Commissioni 
permanenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica cw.. 

7. Il collegio sindacale della Società, nominato con decreto del Ministro per i 
beni e le attività culturali, è composto da tre membri effettivi di cui uno con 
funzioni di presidente, e due supplenti. Il presidente e uno dei membri effettivi 
sono designati dal Ministro dell'economia e delle finanze. 

8. Il Ministro per i beni e le attività culturali presenta ogni anno al Parlamento 
una relazione sull'attività svolta dalla Società. 

9. All'onere di cui al comma 3, pari a 8.000.000 di euro per l'anno 2003, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2003-2005, nell'àmbito dell'unità previsionale di base di 
conto capitale «Fondo speciale» dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'economia e delle finanze per !'esercizio finanziario 2003, allo 
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero per i beni 
e le attività culturali. 

10. La Corte dei conti esercita li controllo sulla gestione finanziaria della 
Società ai sensi dell'articolo 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259. 

11. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio Wi • 

.Q..fil Comma così modificato dall1art. 3, D.L. 22 marzo 2004, n. 72. 

C40) Articolo così sostituito dall'art. 2, L. 16 ottobre 2003, n. 291, entrata in 
vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 
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L. 16-10-2003 n. 291 
Disposizioni in materia di interventi per i beni e le attività 

culturali, lo sport, l'università e la ·ricerca e costetuzione della 
Società per lo sviluppo dell'arte, della cultura e dello spettacolo -

ARCUS S.p.a .. 
Pubblicata nella Ga.:zz. Uff. 29 ottobre 2003, n. 252. 

1. Interventi nei settori dei beni e delle attività cuftura/1~ dello sport, dell'università e della 
ricerca. 

1. È autorizzata la spesa di 53.229.000 euro per l'anno 2003, di 48.679.000 euro per l'anno 
2004 e di 51.629.000 euro per l'anno 2005 per gli interventi di cui alla tabella A allegata alla 
presente legge, per le finalità, con gli importi e in favore dei soggetti ivi indicati. 

2. All'onere derivante dall'attuazione del comrl'.a 1 si provvede, quanto a euro 2.500.000 per 
l'anno 2004, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni per l'anno 2004 dello 
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2003-2005, nell'àmbito dell'unità 
previsionale di base di parte corrente «Fondo speciale» dello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze per l'anno· 2003, allo scopo parzialmente utilizzando 
l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, e, 
quanto a euro 53.229.000 per l'anno 2003, a euro 46.179.000 per l'anno 2004 e a euro 
51.629.000 per l'anno 2005, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 2003-2005, nell'àmbito dell'unità previsionale di base di conto 
capitale «fondo speciale» dello stato di previsione del Ministero del!' economia e del le finanze 
per l'anno 2003, allo scopo parzialmente utilizzando: 

a) quanto a euro 1.850.000 '."E'.r l'anno 2003 e a euro 1.600.000 per ciascuno degli anni 2004 e 
2005, l'accantonamento refotivo al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca; 

b) quanto a euro 6.550.000 per l'anno 2003, a euro 5.800.000 per l'anno· 2004 e a euro 
4.500.DOO per l'anno 2005, l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno; 

e) quanto a euro 5.450.000 per l'anno 2003, a euro 4.250.000 per l'anno 2004 e a euro 
3.250.000 per l'anno 2005, l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

cl) quanto o euro 32.779.000 per l'anno 2003, a euro 30.029.000 per. l'anno 2004 e a euro 
37.779.000 per l'anno 2005, l'accantonamentò relativo al Ministero per i beni e le attività 
culturali; 

e) quanto a euro 5.850.000 per l'anno 2003 e a euro 3.750.000 per ciascuno degli anni 2004 e 
2005, l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze; 
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I) quanto a euro 750.000 per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005, l'accantonamento 
relativo al Ministero della salute. 

3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorren1·i variazioni di bilancio. 

2. Società per lo sviluppo dell'arte, della culturp e dello spettacolo - ARCUS Spa. 

1. m. 

ill Sostituisce l'art. 10, l. 8ottobre1997, n. 352. 

3. Entrata in vigore. 

1. La presente legge entra. in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale. 
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N. 42082 di Repertorio N. 7369 di Raccolta 
COSttruZ!ONE DELLA 

"SOCIUA' PER LO SVILUPPO DELL'ARTE, DELLA CU!..WRA E 
IOEld.0 SPETTACOLO· ARCIUS SpA", 

ron unlcc Azionisfu 
con sede In Roma. 

REPUBBUCA ITALIANA 
t giorno sedici febbraio duemflaquattro 

16.02.2004 
n Milano, presso ''LA TRIENNALE DI MILANO" ,Palazzo dell'Arte, Viale 

magna n.6. 
avanti a me Dr.ENRICO BELLEZZA, Notaio in Milano, iscritto presso Il 
ollegio Notarile dei" Distretti Riuniti di Milano, Busto Arslzio, Lodi, Monza e' 
arese, senza l'assistenza del testimoni, per avervi Il richiedente, che ha i 
equistt:.i di Legge, come mi dichiara, con il mio consenso espressamente · 
·nunziato, 

E' PRESENTE Il SIGNOR: 
n.le Prof. Glullano U~ani, na~ a Perugia Il giorno 9 giugno 1937, .Ministro 
et\a Repubblica Italiana;·il quale dichiara di Intervenire al presente atto non 

n proprio ma unicamente ed .esdusivamente quale Ministro della Repubbllca 
taliana, titolare del Ministero per i benI e le attività a .. dturall, con sede ln 
oma, vta del Collegio Romano n.27, codice fi.sc:ale 801882.10589 

n eseruziane ed avendone I potert in forza dell'artiC<llo 10 della legge 8 
ttobre 1997, n. 352, come sostitulto dalr'articolo 2 della legge 16 ottobre 
003, n. 291. · '· · · 
medesimo, della cui tdentità personale, qualifica e poteri io Notaio sono 

erto, mi richiede di rlcevère Il presente atto in virtù del quaJe 
STIPULA QUANTO SEGUE: 

'colo 1) . 
• In esecuzione ed In forza del disposto .dell'articolo 10 della legge B 
ttobre !997, n. 352, come sostituito dall'articolo 2 della legge 16 ottobre 
003, n. 291, viene costituita una società per azioni con la denominazione 
odaledi 
"Società per lo svrluppo dell'arte, della cùltura e dello spettacolo - ARCUS 

Sp'A", 
e cui azioni sono state interamente sottoscritte dal Ministero dell'econorriia 

, delle finanze, con sede in Roma, Via XX Settemb~e, n. 97, codice fiscale 
0415740580. 
a Società potrà far uso della denominazione abbreviata di " ARCUS SpA ". 

'colo 2) · '"··· 
• La Società, ai sensi dell'articolo 10, commà 1~ della legge 8 ottobre 
997, n.352, come sostituito dall'articolo 2 della legge 16 ottobre 2003, n. 
91, ha per oggetto la promozione e il sostegno finanziario, tecnico -
conomico ed organizzativo di progetti e altre iniziative di investimento . . . . .. . ··--.,-.:~., 
er la realizzazione dì iryterventì dl restauro e recupero dt beni cultura» .. ~. ' t'-~t· '. :\ "':..· .. \b\ 
i altri interventi a favore delle .:ittìvità culturali e dello spettacolo, n~( .~f . .-' · :·i\"'! 
·s.pètto defl~ funzi?ni costltu~ional~ defle. '.egìo?i e de.gli e~ti ~ocali._ . . :'.}: · :::. :·~.: : .'·~;/ 
. La Societa, fornisce, altrest, ass1ste.i:iza tecnica e finanziana ad m1zfativ :··~ 1-·· .-...... ·.i' ·~·',Y 

1nalizzate: · .:, ··. l · -~ 
) alla predisposizione di progetti per il restauro, il recupero _e la migliore '-... {/ •• ~ 
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- izione dei beni culturali, lvi comprese attività d! studio, ricerca e analisi 
ecniche, organizzative, economiche e finanziarie volte alla redazione dei 
rogetti definltlvl . ed esecutivi sui beni culturali da palte d! soggetti 
ubbllcf e privati; , . 
) alla tutela paesaggistica e dei ben! culturali attraverso azioni e/o 

nterventi volti a mitigare 17mpatto delle infrastrutture esistenti nel 

onte~o di rif~rimento; 
) alla conservazrone e restaUf.? di beni culturali dì cui sia opportuna una 
artkolare cura in ragione dellà · co111promissione dovuta alla presenza di 

ntrastrutture esistenti; · 
) alla esecuzione dì ·campagne di scavi, owero dl indagini preventive 
olte ad accertare la presenza di reperti archeologici in sede· di 
eallzzazlcine di infrastrutture strategiche; . 
) al sostegrio della programmazione, del monitoraggio' e della valutaziohe 
egli interventi nel settore dei beni cultural!i · · 
alla promozione di Interventi nel settore del beni e delle attività culturali· 

d In quell9 dello spettacolo-• 
• per la reafizzazrone delle attività di cui ai commi l e 2, la Società. si 
wale del!~ risorse di cur all'artlcoio. 60, comma 4, della legge 2.7 dicembre 

002, n:2S9. 
Società può essere, altresì, destinataria di finanziamentì dell'Unione 

uropea, dello Stato e di albì enti e soggetti pubblici e privati, Il cui 
lizza, anche. in relazione agli aspetti. connessl alle esigenze d\ 
nzfonarnento, sarà dfscipllf\ato sulla base di apposite co"venzionI. . 

~ La SQdetà può promuovere la costituzione o. assumere sra direttamente 
e Indirettamente interessenze1 quote o partecipazioni In altre lmprese, 

ociet.à, -éo.nsorzl ed enti in genere, il bJtto in via strumentale ed in misura 
on prevalente rispetto alle attività che costituiscono l'oggetto sodalè • 
• La Società può, altresì, compiere tutte le attività necessarie o ut!fl per Il· 
nsegulmento degli scopi sociali, fra cui operazioni immoblliarl, mobillarl, 

ndustriali, commerciali e finanziarie, fVI compresa la concessione di 
aranzle real! o personali, rilasciate nell1nteresse della Società, per 
bbllgazionì sia proprie che di terzi, con esclusione della raccolta del 
· annlo tra li pubblico, l'eseréizio del credito e !e operazioni rientrantl 
ell'attMtà bancaria e deglr intermediari mobiliari, nonché delle altre 
itìvltà riservate dalla legge a part!colari enti o subordinate a determinate 
utorizzazioni. 
rtlco!o3) 

Società ha sede in Roma. 
fìnl dell~scrizione presso il Registro del!e Imprese di Roma, ai sensi 

ell'art. 111 ~ ter delle disposizioni di attuazione e transitorie def codice civile, 
I richiedente rnì dichiara che 11ndìrizzo della sede sodale è attualmente 
tabifìto presso i! Ministero per i beni e (e attiXtità culturali, sito in Vfa del 

ollegio Romano, n.27. 
'assemblea dei soci potrà istituire o sopprimere, ·sia in Italìa che all'estero, 
on l'osservanza delle disposizioni vigenti, succursali, agenzie, sedi 
ecoliaarie

1 
dipendenze e rappresentanze. 

rticolo 4) 
I capitale sociale è di Euro 8.000.000,00 (ottom\Jloni e centesimi zero), 
appre.sentato da nuinero 8.000 (ottomila) azioni ordinarie nominative del 
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alare nominale di euro 1.0D0,00 (mille e centesimi zero) ciascuna. 
I capìhlle sodale è interamente sottoscritto e v~ato in denaro dal 
inistero dell'economia e delle finanze. Il Ministero per I beni e te attività 

ulturali esercita i dirittl dell'azionista. Per q1i.1anto riguarda i profili 
atrimonialì e finanziari, tali diritti sono" esercitati dì Intesa con il Ministero 
ell'economia e delle finanze. Le azioni che costituiscono il capitale sociale 
ottoscritto dal Ministero dell'economia e delle finanze sono inallenabili, 
ome previsto dàl terzo comma ·?~!l'articolo 2 della legge16 ottobre 2003, n. 

91. 
I comparente da atto che nntero capit.ale sottoscritto è stato versato, ai 
ensi dell'articolo 23'.29 codice cMle, presso !a Banca d'Italia, ftHale di Roma 
ede, come risulta dalla ricevuta rilasciatà in data 9 febbraio 2004 che, In 

pia conforme, si allega a! presente atto sotto la lettera 11A''. 
'colo 5) 
Società è costituita sotto la piena :osservanza delle norme contenute in 

uesto atto e df quelle stabilfte neno statuto sodale che, costituito da 24 
rttcon, previa lettura da me datane al comparente, viene dal medesimo 
pprovato e con me Notaio sottoscritto ed allegato af presente atto_ sotto la 

ettera 11 B ". 
colo 6) 

La durata della Società è stabilita dalla data della sua costituzione sino al 31 
lcembre 2050 e potrà essere prorogata. · 

colo 7) · . 
11 esercizi sociali si chiudo.no af 31 dicembre di ogni anno;. H primo si 

hluderà li 31 dicembre ·2904. 
·colo 8) 

I sistema di arnm1ni&trazlone e controllo adottato è quello disciplinato dal 
aragrati 2, 3 e 4 della Sezione VI bis del Capo V del Libro V del codice 

·v11e. 
~~ . 

Società è rappresentata ed amministrata da un consiglio di 
mministrazìone. I componenti del consiglio di ·amministrazione ·non 

no essere nominati per un pèriodo superiore a tre esercizi e possono 
ssere confemiati. Il consiglio di amministrazione è composto da sette 
embri, compreso il presidente, nominati con decreto del Ministro per i beni 
le attiV1tà cultura!!, al sensi dell'artlcalo 10, comma 6, della legge 8 ottobre 

1997, n. 352.
1 

come sostituito dall'articolo 2 della legge 16 ottobre 2003, n. 
91. Il primo consiglio di amministrazione, nominato con decreto del 
inistro per i beni e le attività culturali in data 20 novembre 2003, è cosi 

omposto: 
Dott. Mario Ciacda, nato a Roma Il giorno 19 novembre 1947, 

esidelite in Roma, via della Grande Muraglia n.;J011 codice fiscale CCC MRA 
7519 H501Y; 

Ing. Massimo D'Aiuto, 'nato a Meta di Sorrento il giorno 15 marzo 
1952, residente ìn Roma, via Giuseppe Palombinl n.3, codice .fiscale DTA _ 

SM 52C15 Fl62J; . .. · · ·-r! 
ing. Ercole Incalza, nato a Francavilla Fontana il 15 agosto 1944, ·: . , _':..: <"" ,- :._-.!,~.&:_, . 

esidente a Roma, via Gavinana 4, codice fiscale NCL RCL 44M15 D761A; ··. -. .... ;,~~.~~.! ~j··:· 
Prof.ssa Ele~a Fra~cesca Ghe~ini1 nata a Padov~ il giorno J.4 . .. ,>-. ·: >~"'" 

ovembre 1945, residente 111 Padova, via A. Costa n.16, codice fiscale GHD --.... -
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R 45554 G2.24C; 
Prof. Vittorio Grilli, nato a Milano il 15 m~gQiO 1957, residente a 

ma, via Palsiello1 49, codice fiscale GRL VTR 57E19 F205G; 
Prof. Giuliano Segre, nato a Venezia i~ giorno 28 aprile 1940, 

esidente in Venezia Mestre, via Jacopo Filiasi n.60, codice fiscale SGR GLN 

0026 L736C; 
Aw. Marcello Franco, 'nato a Sarno Il giomo 29 marzo 1930, 

miciliato in Milano, via Sàn. çalimero n.11, codice fiscale FRN MCL 30C29 
43BW. '. 
I presidente del consiglio ~l ammìnistrazione è il dott Mario Ciaccia, come 
apra generalizzato, nominato con decreto del Ministro per I beni e \e 
ttivltà culturali in data 8 gennaio 2004. 

colo 10) . . 
I collegio sindacale è composto da tre membri effettivi, <li cui uho con 

zionl di presidente, e due supplenti, ecj è nominato, secondo quanto 
billto-daJ comma 7dell'articolo10 della citata legge n.352 del 1997, come 

itUJta dall'articolo 2 della legge n.291 del 2003, con decreto del Ministro 
l beni e Je attività culturali. 

componenti del collegio sindacale durano In çarica tre esercizi e possono 
re confermati. 

I prima collegio sindacale, nominato con decreto del Ministro per i beni e le 
ttMtà culturali in data 5 febbraio 2004 è cosi composto: 
Firesidente • 

Alessio Ventura, nato a Casalattlco ti giorno 12. febbraio 1939, 
esldente In Roma, via Grotta Perfetta o.597, 

dice fiscale VITT LSS 39812 88628 
ritto al: n. _60156 nel Registrp del Revisori Contabili (O.M. 12/04/95 

ubbRcato nella G.U; supplemento n.31bis - 'N Serie Speciale - del 

l/04/95); 
Sindaci effettivi· 
tt.ssa Laura Belmonte, nata a Piombino il giorno 24 dicembre 1953, 
idente in Roma, via Paolo di Dono n.131, 

odlce fiscale BLM LRA 53T64 G687J 
scritta nel RegiStro del Revisori· Cantabili (D.M. 12/04/95 pubblicato nella 
.U. supplemento n.31bis - N S~rie Speciale - del 21/04/95); 
ott Enrico Raffaelli, nato a Alessandria (Egitto) il giorno 2 febbraio 1944, 

esidente in Roma, Piazza SS. Apostoli 49 
odice fiscale RFF NRC 44802 Z336N 
crìtto al n. 48265 nel Registro dei Revìsori Contabili (D.M. 12/04/95 
ubblicato nena G.U. supplemento n.31bis - 'N Serie. Speciale - del 

1/04/95); 
Sindaci Supplenti 
ott. Marco Aldo Amoruso, nato a Bari ìl giorno 28 settembre 1972, 

esidente in Milano, Piazza Eréulea n.11, 
odìce fiscale MRS MCL 72P28 A6620 
scritto a! n.12576 nel Registro dei Revisori Contabili· (Provv. 23/07 /02 
ubblicato nella G.U. supplemento n.60 - IV Serie Speciale - del 

0/07/02); 
ott. Remo Dì Lisio, nato a Roma il giorno 27 dicembre 1937, residente in 

0111a via Val Pellice n.51, 
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odice fiscale DLS RME 3m7 H501G 
critto nel Registro dei Revisort Contabili (D;M. 12/04/95 pubblicato nella 
.U. suppiemento n.3lbls - N Serie Speciale - del 21/04/95) 
a retribuzione annuale dei sìndaà verrà detemtinata, per l'intera durata 
ell'incarìco, dalla prima assemblea che si terrà successivamente 
!l'iscrizione della Società nel Registro delle Imprese. 

·colo 11) 
Le spese del presente attò. '.è\. !;>Ue conseguenziali, approssimativamente 
ndic:ate in Euro 15.000,00 sono a càiico della Società. 
· sensi dell'articolo 10, comma 2, della legge n. 352 del 19971 come 
ostituito dall'articolo 2. della legge n. 291 del 2003, tutte le operazioni 
annesse alla costituzione de!la'società, sono esenti da Imposte e tasse. 
o Notalo ho omesso la lettura dell'allegato "A" per espresso esonero de! 

· · ch!edente. . 
o notaio richiesto ho ricevuto Il presente atto scritto In parte da persona di 
la fiducia e da me notaio completato a mano su due fogli dì cui occupa 
nque pagine fin qui e da me notaio letto al richiedente che approva e 
ttosr..rlve. · 

.TO GIULIANO URBANI 

.TO ENRICO BELLEZZA NOTAIO LS. 
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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

MINISTERO PER I BENI 
E LE A1TIVITÀ CULTURALI 
' . 

DECRETO 24 settembre 2008, n. 182. 

Disciplina dei criteri e delle modalità ·per l'utilizzo e la desti­
nazione per la tutela e gli interventi a favore dei beni e delle 
attività culturali della quota percentuale degli stanziamenti 
previsti per Je mfrastrutture. 

IL MINISTRO PER I BENI 
E LE ATTIVITÀ CULTURALI 

DI CONCERTO CON 

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 

Visto l'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e successive modificazioni; 

Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e 
successive modificazioni, di istituzione del Ministero 
per i beni e le attività culturali; 

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, ed in particolare gli arti­
coli 41, 42 e 43, recanti istituzione, attribuzioni, aree 
funzionali e ordinamento del Ministero delle infrastrut­
ture e dei trasporti, nonché gli articoli 52, 53 e 54, 
recanti attribuzioni, aree funzionali e ordinamento del 
Ministero per i beni e le attività culturali; 

Visto l'articolo 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, recante «Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2008)»; 

Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver­
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, 
n. 121, ed in particolare l'articolo l; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
26 novembre 2007, n. 233, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero per i beni e le attività 
culturali a norma dell'articolo 1, comma 404, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296»; 

Visto l'articolo 10, della legge 8 ottobre 1997, n. 352, 
come sostituito dall'articolo 2, della legge 16 ottobre 
2003, n. 291, e modificato dal decreto-legge 22 marzo 
2004, n. 72, convertito con modificazioni nella legge 
21 maggio 2004, n. 128, che ha autorizzato il Ministro 
per i beni e le attività culturali a costituire una società 
per azioni denominata «Società per lo sviluppo del­
l'arte, de]Ja cultura e dello spettacolo - Arcus S.p.a.»; 

Visto l'articolo 60, comma 4, della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, che prevede che il tre per cento degli stan­
ziamenti previsti per le infrastrutture è destinato alla 
spesa per la tutela e gli interventi a favore dei beni e 
delle attività culturali e che con regolamento del Mini­
stro pef i beni e le attività culturali, da emanare ai sensi 

dell'articolo 17, comma 3, della legge n. 400 del 1988, 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei tra­
sporti, sono definiti i criteri e le modalità per l'utilizzo 
e la destinazione di tale quota percentuale; 

Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
recante «Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai 
sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137», 
e successive modificazioni; 

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell'adunanza 
del 24 luglio 2008; 

Vista la comunicazione al Pre:<1idente del Consiglio 
dei Ministri ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, effettuata con note 
n. 14868 dell'8 agosto 2008 e n. 16772 del 17 settembre 
2008; 

ADOTTA 

il seguente regolamento: 

Art. 1. 

Oggetto 

L Il presente regolamento disciplina i criteri e le 
modalità per l'utilizzo e la destinazione per la tutela e 
gli interventi a favore dei beni e delle attività culturali 
della quota percentuale degli stanziamenti previsti per 
le infrastrutture, di cui all'articolo 60, comma 4, della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289, a partire dal pro­
gramma degli interventi per l'anno 2008. 

2. I criteri _e le modalità di cui al comma 1 si appli­
cano altresì agli interventi, da finanziare con le risorse 
relative all'anno 2007, non ancora programmati. 

Art. 2. 

Individuazione degli stanziamenti 

1. Entro il 31 gennaio di ciascun anno: 

a) il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle.finanze, 
sentito il Ministro per i beni e le attività culturali, indi­
vidua, con proprio decreto, gli stanziamenti previsti 
per le infrastrutture per i quali va calcolata l'aliquota 
del tre per cento da destinare a interventi a favore dei 
beni e delle attività culturali, ai sensi dell'articolo 60, 
comma 4, della legge 27 dicembre 2002, n. 289; 

J b) il Ministro deJJ'economia e delle finanze, d'in­
tesa con i Ministri interessati, sentito il Ministro per i 
beni e le attività culturali, individua, con prop1io 
decreto, gli ulteriori stanziamenti previsti per infra­
strutture iscritti in stati di previsione diversi da quello 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per i 
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quali va parimenti calcolata l'aliquota del tre per cento 
da destinare a interventi a favore dei beni e delle attività 
culturaJi, ai sensi del predetto articolo 60, comma 4. 

2. Le risorse di cui al comma 1, sono destinate alla 
realizzazione degli interventi inclusi nel programma 
approvato con il decreto' interministeriale di cui all'arti­
colo 3, comma 1. 

Art. 3. 

Programma degli interventi 

1. Gli interventi ammessi al finanziamento sono 
inclusi in un apposito programma annuale, approvato 
con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei tra­
sporti, all'esito del procedimento di cui all'articolo 4. 

2. Ai fini della predisposizione del programma di 
interventi annuale di cui al comma 1, entro il 28 feb­
braio di ciascun anno, con atto di indirizzo del Ministro 
per i beni e le attività culturali e del Ministro delle infra­
strutture e dei trasporti, sono indicati gli obiettivi di 
prioritario interesse cd i criteri per la selezione degli 
interventi nell'ambito delle seguenti finalità: 

a) promuovere interventi di sostegno e riqualific~­
zione del patrimonio culturale statale, non statale e reli­
gioso, attraverso azioni od interven.ti in relazione ~11'.in­
cidenza delle infrastrutturé esistenti nel contesto d1 rife­
rimento, in misura non inferiore al cinquanta per cento 
delle risorse disponibili; 

b) assicurare interventi dì ripristino e tutela pae­
saggistica finalizzati alla salvaguardia e conservazione 
degli aspetti e caratteri peculiari del .paes'.lggio, così 
come individuati ai sensi del decreto legislativo 22 gen­
naio 2004, n. 42, e successive modificazioni, anche in 
relazione alle trasformazioni del territorio derivanti 
dalla realizzazione di infrastrutture nel contesto di rife­
rimento, in misura non inferiore al trenta per cento 
delle risorse disponibili; 

e) promuovere altri interventi a favore delle atti­
vità culturali e dello spettacolo ai sensi dell'articolo IO 
della legge 8 ottobre 1997, n. 352, come sostituito 
dall'articolo 2 della legge 16 ottobre 2003, n. 291, in 
misura non superiore al venti per cento delle risorse 
disponibili; 

d) assicurare idonee forme di compartecipazione 
di altri soggetti pubblici o privati per l'integrazione 
delle risorse finanziarie necessarie. 

Art. 4. 

Predisporizione delle proposte 

l. Al fine della predisposizione del programma di cui 
all'articolo 3, entro il 30 aprile di ciascun anno, la Dire­
zione generale per il bilancio e la programmazione eco­
nomica, la promozione, la qualità e la standardizza­
zione del1e procedure del Ministero per i beni e le atti­
vità culturali, acquisite le proposte dalle Direzioni 
regionali per i beni culturali e paesaggistici, la compe-

tente Direzione generale del Ministero delle infrastrut­
ture e dei trasporti, le altre Amministrazioni dello 
Stato, le regioni, le province, i comuni e le persone giu­
ridiche pubbliche e private senza fine di lucro, ivi com, 
presi gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, tra­
smettono le proposte di interventi di rispettiva compe­
tenza ad Arcus S.p.a. che provvede agli adempimenti 
di cui al comma 4. 

2. Ai fini della valutazione della proposta per la sele­
zione degli interventi da ammettere al finanziamento, 
il soggetto proponente allega la relativa documenta­
zione istruttoria consistente in una puntuale relazione 
per ciascun intervento proposto ed in uno schema riepi­
logativo complessivo. La predetta documentazione dà 
conto delle caratteristiche di ciascuna proposta e della 
coerenza con le finalità indicate nell'atto di indirizzo di 
cui all'articolo 3, comma 2, in modo da consentire di 
evidenziare per ciascuna proposta gli elementi di con­
creta fattibilità tecnica ed economica, sulla base di costi 
previamente documentati e congruamente definiti, ed i 
risultati attesi. D~lla predetta documentazione deve 
emergere, altresì, ogni eventuale possibile integrazione 
o connessione con proposte già presentate o interventi 
in corso di realizzazione. 

3. La documentazione istruttoria, relativa alle propo­
ste inoltrate e pervenute alla società Arcus S.p.a., è 
redatta utilizzando modelli informatici sulla base di 
una scheda resa accessibile sul sito internet di Arcus 
S.p.a. e su quello del Ministero per i beni e le attività 
culturali. 

4. Al fine di assicurare la omogenea verificabilità 
delle proposte e garantire l'organica armonizzazione 
delle stesse, anche evitando possibili duplicazioni o 
sovrapposizioni di interventi, Arcus S.p.a. provvede 
aUa raccolta di tutte le proposte presentate ed alla rela­
tiva istruttoria, per il pr<?filo finanziario, tecnico-eco­
nomico ed organizzativo, da ultimare e trasmettere 
entro il 31 maggio alle Direzioni generali di ·cui al 
comma 5 al fine de1le valutazioni di competenza per la 
selezione degli interventi. 

5. La Direzione generale per il bilancio e la program­
mazione economica, la promozione, la qualità e la stan­
dardizzazione delle procedure del Ministero per i l?eni 
e le attività culturali e la competente Direzione generale 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, prov­
vedono alla motivata selezione degli interventi nel 
rispetto degli obiettivi e dei criteri fissati con l'atto di 
indirizzo di cui all'articolo 3, comma 2. Entro il 30 giu­
gno di ciascun anno, con il decreto di cui all'articolo 3, 
comma 1, del Ministro per i beni e le attività culturali, 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei tra­
sporti, viene approvato il programma contenente l'elen­
co di interventi finanziabili. Il·programma è annual­
mente aggiornato, tenuto conto della durata plurien­
nale degli interventi inclusi. 

6. Limitatamente al programma degli interventi per 
l'allllo 2008 ed agli interventi di cui all'articolo l, 
comma 2, le scadenze di cui all'articolo 3, comma 2, 
ed al comma 1 del presente articolo sono fissate . al 
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30 novembre 2008, le scadenze di cui ai commi 4 e 5 
del presente articolo sono fissate, rispettivamente, al 
15 dicembre ed al 31 dicembre 2008. 

Art. 5. 

Accesso agli atti e trasparenza 

1. Le proposte raccolte da Arcus S.p.a. sono consul­
tabili da parte dei soggetti di cui all'articolo 4, 
comma 1, nei termini e con le modalità definiti dalla 
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. 
Resta salva la tutela dei diritti di proprietà intellettuale 
e delle esigenze di riservatezza di interessi commerciali 
o industriali dei soggetti presentatori. 

2. Le proposte ed i relativi atti istruttori sono resi 
consultabili sul sito internet della società Arcus S.p.a. 
dopo la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana del decreto interministeriale di cui 

. all'articolo 3, comma 1. 
3. Sul sito internet di Arcus S.p.a. sono resi 

disponibill: 
a) la scheda, corredata di ogni utile nota esplica­

tiva, per la presentazione, entro il 30 aprile di ciascun 
anno, delle proposte da parte dei soggetti interessati; 
la scheda è articolata in più sezioni a seconda della 
tipologia di iniziativa; 

b) il presente regolamento ed eventuali modifiche, 
integrazioni, note esplicative o interpretative, nonché 
altri atti comunque rilevanti; 

e) l'atto dì indirizzo di cui all'articolo 3, comma 2; 
d) l'indicazione delle somme rese disponibili ai 

sensi dell'a1iicolo 2 ovvero comunque rivenienti dalle 
annualità pregresse; 

e} l'illustrazione delle modalità istruttorie com­
presa l'indicazione dei tempi prescritti, il nominativo 
del responsabile delle istruttorie e del funzionario inca­
ricato di fornire chiarimenti ed informazioni; 

f) il repertorio, periodicamente aggiornato, di 
tutte le proposte presentate nei precedenti diciotto mesi 
ai sensi dell'articolo 4, comma l, recante l'esatta deno-, 
minazione del soggetto richiedente, la denominazione 
della proposta, l'importo totale dell'iniziativa e quello 
richiesto per il finanziamento, l'eventuale finanzia­
mento già intervenuto; 

g) lo stato di avanzamento di tutti gli interventi 
già finanziati. 

Art. 6. 

Modalità per la realizzazione degli interventi 

I. Per conseguire obiettivi di maggiore economicità, 
efficienza ed efficacia del processo realizzativo degli 
interventi inclusi ne] programma annuale di cui all'arti­
colo 3, comma 1, possono essere affidati alla società 
Arcus S.p.a. i compiti e le attività necessari perché essa 
assicuri, in conformità con gli scopi statutari, il soste­
gno, la promozione, nonché l'assistenza tecnica e finan-

zìaria relativi alle diverse proposte ed iniziative 
ammesse al finanziamento, ferme restando le compe­
tenze delle Amministrazioni pubbliche in materia di 
progettazione ed esecuzione di opere, lavori pubblici, 
tutela, manutenzione e restauro di beni culturali. 

2. Nello svolgimento dei compiti e delle attività di cui 
al comma I, Arcus S.p.a. provvede in particolare a: 

a} segnalare tempestivamente eventuali disfun­
zioni, impedimenti, ostacoli o ritardi nell'attUazione 
degli interventi, nonché quegli intervénti per i quali fos­
sero venuti meno i requisiti di attualità o le condizioni 
di fattibilìtà, per l'assunzione delle opportune iniziative 
correttive di riprogrammazione o di rimodulazione 
degli interventi. Analogamente dovrà procedere 
qualora l'attività di competenza abbia raggiunto i 
suoi scopi; 

b} assicurare un continuo flusso di dati informa­
tivi verso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e il Miriistero per i beni e le attività culturali, anche al 
fine della valutazione delle modalità di impiego dei 
finanziamenti pubblici, nonché degli obiettivi conse­
guiti con gli interventi realizzati; 

e) adottare tutte le misure più appropriate per 
conseguire la maggiore riduzione dei tempi e dei costi 
nell'esecuzione delle proprie attività; 

d) consentire ed agevolare il concreto espleta­
mento delle verifiche disposte dal Ministero delle infra­
strutture e dei trasporti, dal Ministero per i beni e le 
attività culturali nell'esercizio dei poteri di cui al 
comma 3, nonché conformarsi alle prescrizioni even­
tualmente date all'esito dell'esercizio di tali poteri; 

e) fornire gratuitamente al Ministero delle infra­
strutture e dei trasporti ed al Ministero per i beni e le 
attività culturali la collaborazione e la documentazione 
necessarie per !'espletamento delle attività di vigilanza 
e per le eventuali verifiche di cantiere. 

3. La società Arcus S.p.a. assicura, riferendo al Mini­
stero delle infrastrutture e dei trasporti ed al Ministero 
per i beni e le attività culturali sui risultati dei riscontri 
eseguiti, il controllo e il monitoraggio costante sullo 
stato di realizzazione degli interventi ammessi al finan­
ziamento al fine di verificare l'esatto adempimento 
delle condizioni e degli obblighi richiesti. 

Art. 7. 

Disposizioni finanziarie 

l. Per la realizzazione degli interventi previsti dal · 
presente regolamento, Arcus S.p.a. può chiedere al 
Ministero per i beni e le attività culturali l'avvio del 
procedimento di cui all'articolo 4, comma l 17-bis, della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350, introdotto dall'arti­
colo 1, comma 512, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, volto a disporre l'utilizzo mediante attualizza­
zione dei contributi pluriennali individuati ai sensi del­
l'articolo 2. Il Ministero per i beni e le attività culturali 
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attiva la relativa procedura in conformità con quanto 
stabilito dal Ministero dell'economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 

2. Arcus S.p.a. è autorizzata, ottenuta la concessione 
al termine della procedura di cui al comma 1, a con­
trarre mutui e ad effettuare operazioni finanziarie a 
valere sui contributi pluriennali, secondo le modalità 
stabilite dal decreto emanato ai sensi dell'articolo 4, 
comma 177-bis, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, 
previo esperimento · di gara per l'individuazione 
dell'istituto finanziatore. 

3. Al pagamento dei lavori relativi agli interventi pre­
visti dal programma di cui all'articolo 3 provvede 
Arcus S.p.a. a seguito dell'emissione da parte del sog­
getto aggiudicatario delle certificazioni di legge. 

Art. 8. 

Controllo e vigilanza 

1. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ed il 
Ministro per i beni e le attività culturali esercitano, cia­
scun·o per la parte di rispettiva competenza, il controllo 
e la vigilanza sulle attività'svolte dalla Arcus S.p.a. ai 
sensi del presente regolamento. 

A1t. 9. 

Relazione al Parlamento 

1. II Ministro per i beni e le attività culturali presenta 
annualmente al Parlamento una relazione sugli inter­
venti realizzati mediante l'utilizzo delle risorse finan­
ziarie per gli stessi appositamente assegnate, secondo i 
criteri e le modalità di cui al presente regolamento. 

Il presente decreto, munito,, del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma­
tivi della Repubblica italiana. E fatto obbligo 'a chiun­
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Roma, 24 settembre 2008 

Il Ministro delle infrastrutture 
e dei traspol'ti 

MATTEOLI 

Visto, il Guaràasigiffi: ALFANO 

Il Ministro per i beni 
e le attività culturali 

BONDI 

Regi.rtmto alla Corte dtd conti il 29 ottobre 2008 
Uffzcio di controllo preYeY!livo sui Ministeri dei -servizi alla pel's01ra 

e dei beni culturali, registm 11. 6, foglio n. IO 

NOTE 

AVVERTENZA: 

TI testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall'amministra­
zione competente in materia; ai sensi dell'art. IO, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull'emana­
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di 
legge, alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l'effi­
cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

Note alle premesse: 

- Il testo dell'art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recante 
«Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri», pubblicata nel supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale del 12 settembre 1988, n. 214, è il seguente: 

«Art. 17 (Regolamenti). - 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta 
giorni dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per 
disciplinare: · 

a) l'esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 

b) l'attuazione e l'integrazione delle leggi e dei decreti legisla­
tivi recanti nonne di principio, esclusi quelli relativi a materie riser­
vate alla competenza regionale; 

e) le materie in cui manchi- la disciplina da parte di· leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comun­
que riservate alla legge; 

d) l'organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

e) 

2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera­
zione del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio di Stato, sono 
emanati i regolamenti per la disciplina delle materie, non coperte da 
riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le 
leggi della Repubblica, autorizzando l'esercizio della potestà regola­
mentare del Governo, determinano le norme generali regolatrici della 
materia e dispongono l'abrogazione delle norme vigenti, con effetto 
dall'entrata in vigore delle norme regolamentari. 

3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolanienti 
nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, possono 
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces­
sità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti 
ministeriali ed interministeriali non possono dettare nonne contrarie 
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere 
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro 
emanazione. 

4. I regolamenti di cui al comma l ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di "regola­
mento", sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti 
al visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella 
Gazzetta Ufficiale. · 

4-bis. L'organizza?.ione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d'intesa con il Presidente del Con­
siglio dei Ministri e con il Ministro dcl tesoro, nel rispetto dei princìpi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n, 29, e successive modi­
ficazioni, con i contenuti e con l'osservanza dei criteri che seguono: 

a) riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell'organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l'amministrazione; 

b) individuazione degli uffici di livello dirigen:ziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con fun-
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zioni finali e con fonzioni strumentali e loro organizzazione per 
funzioni omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le dupli­
cazioni funrionali; 

e) previsione di strumenti di verifica periodica dell'organizza­
zione e dei risultati; 

d) indicazione e revisione periodica della consistenza delle 
piante organiche; 

e) previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen­
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell'ambito 
degli uffici dirigenziali generali.». 

- Il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, recante «Istitu­
zione del Ministero per i beni e le attività culturali, a norma del­
l'art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 26 ottobre 1998, n. 250. 

- Il testo degli articoli 41, 42, 43, 52, 53 e 54 del decreto legisla­
tivo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell'organizzazione del 
Governo, a norma dell'art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», pub­
blicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 30 agosto 
1999, n_ 203, è il seguente: 

«Art. 41 (lstitr"ia11e del Ministero e attribuzio11i). - 1. È istituito 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

2. Al Ministero sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti 
allo Stato in materia di identificazione delle linee fondamenmli del­
l'assetto del territorio con riferimento alle reti infrastrutturali e al 
sistema delle città e delle aree metropolitane; reti infrastrutturali e 
opere di competenza statale; politiche urbane e dell'edilizia abitativa; 
opere marittime e infrastrutture idrauliche; trasporti e viabilità. 

3_ Al Ministero sono trasferite, con le inerenti risorse, le funzioni 
e i compiti dei Ministeri dei lavori pubblici e dei trasporti e della navi­
gazione, nonché del Dipartimento per le aree urbane istituito presso 
la Presidenza del Consiglio dci Ministri, eccettuate quelle attribuite, 
anche dal presente decreto, ad altri Ministeri o agenzie e fatte in ogni 
caso salve le funzioni conferite alle regioni e agli enti locali, anche ai 
sensi e per gli effetti degli articoli 1, comma 2, e 3, comma 1, lette­
re a) e N• della legge 15 marzo 1997, n. 59.>>. 

«Art. 42 (Aree funzionali).:__ 1. Il Ministero svolge in particolare 
le funzioni e i compiti di spettanza statale nelle seguenti aree funzio-
nali: · 

a) progrdTilmaZi.one, finanziamento, realizzazione e gestione 
·delle reti infrastrutturali di interesse nazionale, ivi comprese le reti 
elettriche, idrauliche e acq uedottistiche, e delle altre opere pubbliche 
di competenza dello Stato, ad eccezione di quelle in materia di difesa; 
qualificazione degli esecutori di lavori pubblici; costruzioni nelle zone 
sismiche; 

b) edilizia rcsiden7jale: aree urbane; -

e) navigazione e trasporto marittimo; vigilanza sui porti; 
demanio marittimo; sicurezza della navigazione e trasporto nelle 
acque interne; programmazione, previa intesa con le regioni interes­
sate, del sistema idroviario padano-veneto; aviazione civile e tra­
sporto aereo; 

d) trasporto terrestre, circolazione dei veicoli e sicurezza dei 
trasporti terrestri; 

d-bis) sicurezza e regolazione tecnica, salvo quanto disposto 
da leggi e regolamenti, concernenti le competenze disciplinate dal­
l'art. 41 e dal presente comma, ivi comprese le espropriazioni; 

d-ter) pianificazione delle reti, della lo.gistica e dei nodi infra­
strutturali di interesse nazionale,. realizzazione delle opere corrispon­
denti e valutazione dei relativi interventi; 

d-quarer) politiche dell'edilizia concernenti anche il sistema 
delle città e delle aree metropolitane. 

2. Il Ministero svolge, altresì, funzioni e compiti di monitoraggio, 
controllo e vigilanza nelle aree di cui al comina l, nonché funzioni di 
vigilanza sui gestori del trasporto derivanti dalla legge, dalla conces­
sione e dai contratti di programma o di servizio, fatto salvo quanto 
previsto dal decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79.». 

«Art 43 (Ordiname1110). - 1. Il Ministero si articola in Diparti­
menti, disciplinati ai sensi degli articoli 4 e 5_ Il numero dei diparti­
menti non può essere superiore a quattro, in relazione alle aree fun­
zionali definite dal precedente articolo. 

2. Il Ministero si articola in un numero non superiore a 16. dire­
zioni generali e in uffici di funzioni diri~enziali di livello generale, aUa 
cui individuazione e organizzazione s1 prowede ai sensi dell'art. 4, 
nei limiti di posti di funzione individuati dalla pianta organica di cui 

·al decreto del Presidente della .Repubblica 26 marzo 2001, n. J77. La 
dotazione organica dei dirigenti di seconda fascia di cui alla tabella 
A allegata al citato decreto del Presidente della Repubblica n. 177 
del 2001 è ridotta di due unità. 

2-bis. 11 Ministero si avvale delle Capitanerie di porto, alle quali 
non si applica il disposto dell'art. Il. · 

. 2-ter_ Sono istituiti a livello sovraregionale non più di dieci Ser­
vizi integrati infrastrutture e trasporti, di seguito denominati S.I.l.T, 
quali, organi decentrati del Ministero delle infrastrutture e dei tra­
sporti_ Ogni S.LI-T. è articolato in due settori relativi, rfapetti va­
mente, all'area infrastrutture e all'area trasporti, a ciascuno dei quali 
è preposto un dirigente generale, nominato ai sensi dell'art 19, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e· successive 
modificazioni. Al S.I.I.T. competente per le regioni Lazio e Abruzzo 
è preposto un dirigente generale nominato ai sensi dell'art. 19, 
comma 3, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001. I S.I.I.T. svol­
gono funzioni di carattere tecnico, amministrativo, operativo e gestio­
nale nell'àmbito delle competenze di cui agli articoli 41e42, comprese 
le corrispondenti attività di servizio_ 

2-quater. I S.I.I.T. possono promuovere e fornire, su base conven­
zionale, servizi di contenuto tecnico operativo e gestionale alle ammi­
nistrazioni pubbliche, comprese <J.Uelle regionali e locali anche ad 
ordinamento autonomo, nonché IU soggetti di cui alla legge 11 feb­
braio 1994, n. 109, e successive modificazioni e integrazioni, nel 
rispetto delle funzioni e dei compiti ad essi spettanti. 

2-quinquies. Con decreto del Presidente della Repubblica, da 
emanare ai sensi dell'art 17, comma 4-bis, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei tra­
sporti, di concerto con il Ministro per la funzione pubblica e il Mini-
3fro dell'economia e delle finanze, sentite le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative, si provvede alla struttura organizza­
tiva e funzionale dei S.I.l T. e alla loro articolazione territoriale, 
secondo il criterio dell'efficiente dimensionamento delle strutture e 
dei corri3pondenti bacini di utenza, utilizzando prioritariamente il 
per8onale assegnato agli altri uffici, anche al fine di incrementare la 
qualità delle funzioni e delle attività rese nei confronti dei singoli, 
delle imprese e delle pub_bliche amministrazioni appartenenti agli enti 
territoriali. 

2-sexies. Dalla data di entrata in vigore del regolamento dì cui 
al comma 2-quinquies sono soppresse le strutture periferiche del 
Ministero dc;i trasporti e della navigazione e del Ministero dei lavori 
pubblici. · · 

2-septies. Con uno p più d~eti del Presidente della Repubblica, 
da emanare ai sensi dell'art. 17, comma 4-bis. della legge 23 agosto 
1988, n. 400, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei tra­
sporti, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresenta­
tive, di concerta con il Ministro per la funzione pubblica e con il Mini­
stro dell'economia e delle finanze, si provvede, nel rispetto delle 
disposizioni di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc­
cc:isive modificazioni: 

a) alla riorganizzazione del Ministero; 

b) al riordinamento del Consiglio superiore dei lavori pubblici 
quale organo di consulenza obbligatoria del Governo e organo di 
consulenza facoltativa per le regioni e gli altri enti pubblici compe­
tenti in materia di lavori pubblici.». 

(<Art. 52 ( Allribuzioni). - I. Il Ministero per i beni e le attività 
culturali esercita, anche in base alle norme del decreto legislativo 
20 ottobre 1998, n. 368, e del testo unico approvato con decreto legi­
slativo 29 ottobre 1999, n. 490, le attribuzioni spettanti allo Stato in 
materia di beni culturali e ambientali, spettacolo e sport, eccettuate 
quelle attribuite, anche dal presente decreto, ad altri Ministeri o ad 
agenzie, e fatte in ogni caso salve, ai sensi e per gli effetti degli arti-
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coli l, comma 2, e 3, comma I, lettere a} e b), della legge 15 marzo 
1997, n. 59, le funzioni conferite dalla vigente legislazione alle regioni 
ed agli enti locali. 

2. AI Ministero sono altresì trasferite, con le inerenti risorse, le 
funzioni esercitate dal Dipartimento per l'informazione e l'editoria, 
istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, in materia di. 
diritto d'autore e disciplina della proprietà letteraria e promozione 
delle attività culturali.». 

«Art. 53 (Aree fu11zio11ali). - I. Il Ministero, in particolare, 
svolge le funzioni di spettanza statale in mateda di tutela, gestione e 
valorizzazione dei beni culturali e dei beni ambientali; promozione 
delle attività culturali; promozione dello spettacolo (attività teatrali, 
musicali, cinematografiche, di danza, circensi, dello spettacolo viag­
giante), anche tramite la promozione delle produzioni cinematografi­
che, radiotelevisive e multimediali; promozione del libro e sviluppo 
dei servizi bibliografici e bibliotecari nazionali; promozione della cul­
tura urbanistica e architettonica e partecipazione alla progettazione 
di opere destinate ad attivita culturali; studio, ricerca, innovazione 
ed alta formazione nelle materie di competenza, anche mediante 
sostegno all'attività degli istituti culturali; vigilanza sul CONl e 
sull'Jstituto del credito sportivo.». 

«Art. 54 (Ordinamento). - 1. Il Ministero si articola in non più 
di dieci uffici dirigenziali generali centrali e in diciassette uffici diri­
genziali generali periferici, coordinati da un Segretario generale, non­
ché in due uffici dirigenziali generali presso il Gabinetto del Ministro. 
Sono inoltre conferiti, ai sensi dell'art. 19, comma 10, del decreto legi­
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, due incari­
chi di funzioni dirigenziali di livello generale presso il collegio di dire­
zione del Servizio di controQo interno del Ministero. 

2. L'individuazione e l'ordinamento degli uffici del Ministero 
sono stabiliti ai sensi dell'art. 4.». 

- Il testo dell'art. l, commi 376 e 377 della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, recante «Disposizioni per la formazione dcl bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008), pubblicata 
nel supplemento ordinario n. 300 alla Gazzetta Ufficiale 28 dicembre 
2007, è il seguente: 

«376. A partire dal Governo successivo a. quello in carica alla 
data di entrata in vigore della presente legge, il numero dei Ministeri 
è stabilito dalle disposizioni di cui al decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, nel testo pubblicato nel supplemento ordinario alla Gaz­
zetta Ufficiale n. 203 del 30 agosto 1999. Il numero totale dci compo­
nenti del Governo a qualsiasi titolo, ivi compresi Ministri senza por­
tafoglio, Vice Ministri e Sottosegretari, non può essere superiore a 
SCSlìanla e Ja composizione del Governo deve essere coerente con il 
principio stabilito dal secondo periodo del primo comma dell'art. 51 
della Costituzione. 

377. A far data dall'applicazione, ai sensi del comma 376, del 
decreto legislativo n. 300 del 1999 sono abrogale le disposizioni non 
compatibili con la riduzione dei Ministeri di cui al citato comma 376, 
ivi comprese quelle di cui al decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2001, n. 317, e succes­
sive modificazioni, e al decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver­
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, e successive 
modificazioni, fatte comunque salve le disposizioni di cui all'art. 1, 
commi 2, 2-bis, 2-ter, 2-quater, 2-quinquies, IO-bis, 10-tei~ 12, 13-bis, 
19, lettera a}, 19-bis, 19-quater, 22, lettera a), 22-bis, 22-ter e 25-bis, 
del medesimo decreto-legge n. 181 del 2006, convertito, con modifica­
zioni, dalla legge n. 233 del 2006, e successive modificazioni». 

- li decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante «Disposizioni 
urgenti per l'adeguamento delle strutture cli Governo in applicazione 
dell'art. I, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244» è 
pubblicalo nella Gazzetta Ufficiale 16 maggio 2008, n. 114; la legge 
di conversione 14 luglio 2008, n. 121, è pubblicata nella Gazzetta Uffi­
ciale 15 luglio 2008, n. 164. 

- Il decreto del Presidente della Repubblica 26 novembre 2007, 
n. 233, recante «Regolamento di riorganizzazione del Ministero per i 
beni e le attività culturali a nonna dell'art_ 1, comma 404, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296», è pubblicato nel supplemento ordinario 
n. 291 alla Gazzeita Ufficiale n. 291 del 15 dicembre 2007. 

- Il testo dell'art. IO della legge 8 ottobre 1997, n. 352, recante 
«Disposizioni sui beni culturali», pubblicato nel supplemento ordina­
rio n. 243 alla Gazzetta Ufficiale 17 ottobre 1997, come sostituito dal­
l'art. 2 della legge 16 ottobre 2003, n. 291, e modificato dal decreto­
legge 22 marzo 2004, n. 72, convertito con modificazioni nella legge 
21 maggio 2004, n. 128, è il seguente: 

«Art. I O (Società per lo sviluppo dell'arte, della cultura e dello spet­
tacolo -ARCUS S.p.a.) -1. Il Ministro per i beni e le attività cultu­
rali è autorizzato a costituire, con atto unilaterale, una società per 
azioni, denominata «"Società per lo sviluppo dell'arte, della cultura 
e dello spettacolo - ARCUS S.p.a.", di seguito denominata "Società", 
con sede in Roma, avente ad oggetto la promozione e il sostegno 
finanziario, tecnico-economico e organizzativo di progetti e altre ini­
ziative di investimento per la realizzazione di interventi di restauro e 
recupero dei beni culturali e di altri intervènti- a favore delle attività 
culturali e dello spettacolo, nel rispetto delle funzioni costituzionali 
delle regioni e degli enti locali. 

2.-Tutte le operazioni connesse alla costituzione della Società 
sono esenti da imposte e tasse. 

3- Il capitale sociale è di 8.000.000 di euro ed è sottoscritto dal 
Ministero dell'economia e delle finanze. TI Ministero per i beni e le 
attività culturali esercita i diritti dell'azionista d'intesa con il Mini­
stero dell'economia e delle fmanze, per quanto riguarda i·profili patri­
moniali e finanziari. Le azioni che costituiscono il capitale sociale sot­
toscritto dal Ministero dell'economia e delle fmanze sono inalienabili. 
Al capitale sociale della Società possono partecipare altresi-le regioni, 
gli enti locali e altri soggetti pubblici e privati, tramite acquisto di 
azioni di nuova emissione, per un importo non superiore al 60 per 
cento del capitale sociale sottoscritto dallo Stato. 

4. Per le funzioni di cui al comma 1, la Società può contrarre 
mutui a valere nell'ambito delle risorse da individuare ai sensi del­
l'art. 60, comma 4, deUa legge 27 dicembre 2002, n. 289, nei limiti 
delle quote già preordinate come limiti di impegno, secondo le moda­
lità e i criteri previsti dal re~lamento richiamato dal medesimo 
comma, che dovrà in ogni caso tenere conto degli interventi di compe­
tenza della Società medesima. 

5. Per la conservazione e la tutela del patrimonio urbanistico, 
architettonico e artistico barocco deUe città di Gallipoli, Galatina, 
Nardò, Copertino, Casarano e Maglie, la provincia di Lecce delibera 
le proposte di iritervento in accordo con le competenti soprinten­
denze, sentita la commissione regionale per i beni e le attività culturali 
di cui .all'art. 154 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112: Sulla 
base di tali proposte e nel limite massimo complessivo di 7.740.000 
euro, la Societa prowede all'attivazione degli interventi nell'àmbito 
della propria attività istituzionale e avvalendosi delle risorse di cui al 
comma4. 

6. Il consiglio di amministrazione della Società è composto da 
sette membri, compreso il presidente, nominati con decreto del Mini­
stro per i beni e le attività culturali, di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti. Tre dei componenti del consiglio sono 
nominati su proposta del Ministro dell'economia e delle fmanzc. Il 
presidente è nominato sentite le competenti Commissioni permanenti 
della Camera dci deputati e del Senato della Repubblica. 

7. Il collegio sindacale della Società, nominato con decreto del 
Ministro per i beni e le attività culturali, è composto da tre membri 
effettivi di cui uno con funzioni di presidente, e due supplenti. Il presi­
dente e uno dei membri effettivi sono designati dal Ministro dell'eco­
nomia e delle finanze. 

8. Il Ministro per i beni e le attività culturali presenta ogni anno 
al Parlamento una relazione sull'attività svolta dalla Società. 

9. All'onere di cuì al comma 3, pari a 8.000.000 di euro per l'anno 
2003, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia­
mento iscritto, ai fini dcl bilancio triennale 2003-2005, nell'àmbito 
dell'unità previsionale di base di conto capitale "Fondo speciale" 
dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia e 
delle finanze per l'esercizio finanziario 2003, allo scopo parzialmente 
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero per i beni e le atti­
vità culturali. 

IO. La Corte dei conti esercita il controllo sulla gestione finanzia­
ria della Società ai sensi dell'art. 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259. 
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11. Il Ministro dell'economia e delle finanze· è autorizlato ad 
apportare, con propri decreti, le occ_orrenti variazioni di bilancio.». 

- Il testo dell'art. 60 della··legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
recante «Dìsposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu­
riennale dello Stato (legge finanziaria 2003), pubblicata nel supple­
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 31 dicembre 2002, n. 305, è il 
seguente: 

«Art. 60 (Finanziamento degli in~estimenti per lo sviluppo). -1. 
Gli stanziamenti del fondo per le aree sottoutilizzate di cui all'art. 61 
della presente legge nonché le risorse del fondo unico per gli incentivi 
alle imprese di cui all'art. 52 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, 
limitatamente agli interventi territorializzati rivolti alle aree sottouti­
lizzate e segnatamente alle autodzzazioni di spesa di cui al decreto­
legge 22 ottobre 1992, n. 415, <::onvertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 dicembre 1992, n. 488, e alle disponibilità assegnate agli stru­
menti di programmazione negoziata, in fase di regionalizzazione, pos­
sono essere diversamente allocati dal CIPE, presieduto dal Presidente 
del Consiglio dei Ministri in maniera non delegabile. La diversa allo­
caz.ìone, limitata esclusivamente agli interventi finanziati· con le 
risorse di cui sopra e ricadenti nelle aree sottoutilizzate di cui 
all'art. 61 della presente legge, è effettuata in relazione rispettiva­
mente allo stato di attuazione degli interventi finanziati, alle esigenze 
espresse dal mercato in merito alle singole misure di incentivazione e 
alla finalità di accelerazione della spesa in conto capitale. Per assicu~ 
rare l'accelerazione della spesa le amministrazioni centrali e le regioni 
presentano al CIPE, sulla base delle disponibilità fim,mziarie che 
emergono ai sensi del comma 2, gli interventi candidati, indicando 
per ciascuno di essi i risultati economico-sociali attesi e il crono pro­
gramma delle attività e di spesa. Gli interventi finanziabili. sono 
attuati nell'ambito e secondo le procedure previste dagli Accordi di 
programma quadro. Gli interventi di accelerazione da realizzare nel 
2004 riguarderanno prioritariamente i settori sicurezza, ti::asporti, 
ricerca, acqua e rischio idrogeologico. 

2. Il CIPE informa semestralmente il Parlamento delle opera­
zioni effettuate in base al comma l. A tal fine i soggetti gestori delle 
diverse forme di intervento, con la medesima cadenza, comunicano 
al CIPE i dati sugli interventi effettuati, includenti quelli sulla relativa 
localizzazione, e sullo stato complessivo di impiego delle risorse 
assegnate. 

3. Presso il Ministero delle attività produttive è istituito un appo­
sito fondo in cui confluiscono le rìsorse del fondo unico per gli incen­
tivi alle imprese di cui all'art. 52 della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448, con riferimento alle autorizzazioni di spesa di cui al decreto­
Jegge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 dicembre 1992, n. 488, le disponibilità assegnate alla pro­
grammazione negoziata per patti territoriali, contratti d'area e con­
tratti di programma, nonché le risorse che gli siano allocate in attua­
zione del comma I. Allo stesso fondo confluiscono le economie deri­
vanti da provvedimenti di revoca totale o parziale degli interventi 
citati, nonché quelle di cui al comma 6 dell'art. 8 della legge 7 agosto 
1997, n. 266. Gli oneri relativi al funzionamento dell'Istituto per la 
promozione industriale, di cui all'art. 14, - comma 3, de!Ja legge 
5 marzo 2001, n. 57, riguardanti le iniziative e le attività di assistenza 
tecnica afferenti le autorizzazioni di spesa di cuì al fondo istitnito dal 
presente comma, gravano su detto fondo. A tal fine provvede, con 
proprio decreto, il Ministro delle attività produttive. 

4. TI 3'per cento degli stanziamenti previsti per le infrastrutture è 
destinato alla spesa per la tutela e gli interventi a favore dei beni e 
delle attività culturali. Con regolamento del Ministro per i beni e le 
attività culturali, da emanare ai sensi dell'art. 17, comma 3, della' 
legge 23 agosto 1988, n. 4()0, di concerto con il Ministro delle infra­
strutture_e dei trasporti, sono definiti i criteri e le modalità per l'uti­
lizzo e la destinazione della quota percentuale di cui al precedente 
periodo. · -

5. Ai fini del riequilibrio socio-economico e del completamento 
delle dotazioni infrastrutturali del Paese, uell'àmbito del programma 
di infrastrutture strategiche di cui alla legge 21 dicembre 2001, 
n. 443, può essere previsto il rifinanziamento degli interventi dì cui 
all'art. 145, comma 21, della legge 23 dicembre 2000, n. 388. 

6. Per le attività iniziate entro il 31 dicembre 2002 relative alle 
istruttorie dei patti territoriali e dei contratti d'area, nonché per quelle 
di assistenza tecnico-amministrativa dei patti territoriali, il Ministero 
delle attività produttive è autorizzato a corrispondere i compensi pre­
visti dalle convenzioni a suo tempo stipulate dal Ministero dell'econo­
mia e delle finanze a valere sulle somme disponibili in relazione a 
quanto previsto dalle Def.CIPE 17 maizo 2000, n. 31 e Del.CIPE 
21 dìcembre 2001, n. 123, pubblicate rispettivamente nella Ganetta 
Ufficiale n. 125 del 31 maggio 2000 e n. 88 del 15 aprite 2002. Il Mini­
stero delle attività produttive è altresì autorizzato, aggiornando le 
condizioni operative per gli importi previsti dalle convenzioni, a 3ti­
pulare con gli stessi soggetti contratti a trattativa privata per il com­
pletamento delle attività previste dalle stesse convenzioni>). 

- Il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante «Codice 
dei beni culturali del pa~saggio, ai sensi dell'art. 10 della legge 6 luglio 
2002, n. 137>) è pubQlii:ato nel supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale 24 febbraio 2004, n. 45. · 

Nota agli articoli I e 2: 

- Per il testo dell'art. 60 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, si 
veda nelle note alle premesse. 

Nota all'art. 3: 

- Per U. de;;-reto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante 
«Codice dei beni culturali del. paesaggio, ai sensi dell'art. 10 della 
legge 6 luglio 2002, n. 137>) si veda nelle note alle premesse. 

- Per l'art. 10 della legge 8 ottobre 1997, n. 352, si veda nelle 
note alle premesse. 

Nota all'art. 5: 

- La legge 7 agosto 1990, n. 241, recante· <<Nuove nonne in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi» è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 

'18 agosto 1990, n. 192 

Nota all'art 7: 

- Il testo del comma 171-bis dell'art. 4 della legge 24 dicembre 
2003, n. 350, recante «Disposizioni .per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2()04)», pubbli­
cata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale del 27 dicem­
bre 2003, n. 299, introdotto dall'art. 1, comma 512 della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, è il seguente: 

«177-bis. In sede di attuazione di disposizioni legislative che auto­
rizzano contributi pluriennali, il relativo utilizzo, anche mediante 
attualizzazione, è disposto còn decreto del.Ministro competente, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa verifica 
dell'assenza di effetti peggiorativi sul fabbisogno e sull'indebitamento 
netto rispetto a quelli previsti dalla legislazione vigente. In caso si 
riscontrino effetti finanziari non previsti a legislazione vigente gli 
stessi possono e.~sere compensati a valere sulle disponibilità del Fondo 
per la compensazione degli effetti conseguenti all'attualizzazione dei 
contributi pluriennali. Le disposizioni del presente comma si appli­
cano anche alle operazioni finanziarie poste in essere dalle pubbliche 
aniministrazioni di cui all'art. I, comma 5, della legge 30" dicembre 
2004, n. 311, a valere sui predetti contributi pluriennali, il cui onere 
sia posto a totale carico dello Stato. Le amministrazioni interessate 
sono, inoltre, tenute a comunicare preventivamente al Ministero 
dell'economia e delle finanze • Dipartimento della Ragioneria gene­
rale dello Stato e Dipartimento del tesoro, all'ISTAT e alla Banca 
d'ltalia la data di attivaz.ione delle operazioni di cui al presente 
comma ed il relativo ammontare.». 

08G0205 
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~iP 
©ott.ssa 'Efua <Pug{ie{fi 

I :Jf O 'T.Jl I O 
·Repertorio n. 1.101 Raccolta n. 677 I 

VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA DI'S.P.A. 

\ 
REl?UBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaquattordici, il giorno quattro 

I 
REGISTRATO A 

del mese di giugno ROMA2 

il 17 giugno 2014 
alle ore 15,55 al n. 15332 serie 1 T 

I 

In Roma, Via Ennio Quirino Visconti n. 99 1· 

lì., 4 giugno 2014 

A richiesta della "SOCIETA'PER LO SVILUPPO DELL I ARTE, I 
DELLA CULTURA E DELLO SPETTACOLO - ARCUS S.P.A. ", con sede a 

Roma. 

Io sottoscritta Dott.ssa ELISA PUGLIELI..I, Notaio in Re-

... 

ma, iscritta nel Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di 

Roma, Velletri e Civitavecchia, 

I ho assistito, 

elevandone il presente verbale, all'assemblea della "SOCIETA' 

PER LO SVILUPPO DELL'ARTE, DELLA CULTURA E DELLO SPETTACOLO -
' 

ARCUS S.P.A." società uni personale con sede a Roma,. Via del 

Colleciio Romano n. 27 - Ministero 
I 

dei Beni e delle Attività 

Culturali e del Turismo - col capitale sociale di Euro ~ 

8.000.000 interamente versato e suddiviso in B.000 azioni, 
---· -·-· -- - .... 

is-cri-1 ciascuna del valore nominale di Euro 1.000 numero di 

zi"Cme nel Reqistro delle Imprese di Roma, codice fiscale e 

oartita I.V.A. 07894071005 iscritta al R.E.A. di Roma al n. 

--
- 1. 060. 411 assemblea indetta oer o o ai nel luooo.di cui sopra 

~~..CAucd.di E. J.f.. e:r~uim-,,-E.Pvgli~lZi-.E.Pa-~P~~D-P.PiJ!::iI!i 

~Vi.e E11.."l!a-Qwiri1C0Viscmdi~t-:fd.06.69J345SS il= Vi• l;Tovn=c:hi"297-!<L06.!05!6Z3 

fu.u. Vi~ U0o Djd!i. 5{ -fi!l. 06..SZl!S7112 V.:'/Idri.Pi.t:r:a C.:ror! ff-!e:l.00.5637132 

~ "'" ~ci C..Wt! 18.l - td.<16.:ZSZò!QH Q•l'Ii t"UiE'JIDfoi.i!oJ1 
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ed alle ore 15,30 per discutere e deliberare sul seguente I 

Ordine del Giorno: I 
1) Modifiche statutarie. 

E' presente il signor: 

- Ludovico Ortona, nato a Zara (Croazia) 1'11 febbraio 1942, 

domiciliato a Roma, ove sopra, Amministratore Unico della 

predetta società. 

Io Notaio sono certa dell'identità personale del campa-

rente il quale, ai sensi dell'art. 11 del vigente Statuto so-

ciale, assume la presidenza dell'assemblea, e 

constatato: 

- . che è presente il Ministero dei Beni e delle Attività Cul-

turali e del Turismo, qui rappresentato dal Dott. Mario Gua-

rany, nato a Roma il 4 agosto 1957, Direttore Generale per 

l'orqanizzazione, qli affari qenerali, l'innovazione, il bi-

lancio ed il personale, Ministero che, ai sensi dell'art. 4 

del vigente Statuto sociale e dell'art. 10, comma 3, della L. 

n. 352/1997, come modificata dalla Legge n. 291/2003, esercita 

i diritti dell'unico azionista Minis"tero dell'Economia e del-

le Finanze; 

- che è presente l'Amministratore Unico nella persona del 

~ 

comparente; 

.. 
- che del Colleqio Sindacale sono presenti la Presidente Sil-

via Genovese ed il sindaco effettivo Francesco Luci ani Ranier 

Gaudiosi di Canosa mentre è assente aiustificata il sindaco 
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I 

effettivo Cinzia Simeone; I 
. 

- che è presente il Direttore Generale della società, Dott. 

Ettore Pietrabissa; 

accertata 

l'identità e la legittimazione dei presenti, 

dichiara 

che la presente assemblea è validamente costituita in forma 

totalitaria ai sensi dell'art. 2366, quarto comma, e.e., ed è 

quindi idonea a deliberare sull'argomento all'ordine del 

giorno in quanto nessuno dei partecipanti si è opposto alla 

sua trattazione. Invita quindi me Notaio a redigerne il ver-

bale. 

In ordine alla proposta di modifica statutaria il Pre-

sidente propone di modificare gli articoli 3, 4, 6, 7, 9, 11, 

12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19 e 22 dello Statuto sociale e 
I 

di introdurre due nuovi articoli, con conseguente rinumera-

zione di tutti gli articoli dello Statuto, e ciò al fine di 

adeguarsi alle nuove norme portate dalle Direttive del Mini-

stero dell'Economia e delle Finanze del 24 aprile 2013 (rela-

ti va all'emissione di strumenti finanziari) e del 24 giuono 

2013 (relativa ai requisiti soqqettivi per l'assunzione ed il 

•. -
mantenimento della carica di amministrator"e), dalla Leooe n. 

244/2007. dal D.L. n. 95/2012 (c.d. "D.L. Soendina Review"l. 

convertito con modificazioni dalla Leaae n. 135/2013 e sue-

cessivamente modificato dalla Leaae n. 147/2013 e dal D.P.R. 
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I 
n. 251/2012, emanato in attuazione dell'art. 3, comma 2, del-

la Legge n. 120/2011. 

Il Presidente dà quindi lettura in assemblea del testo 
I 

dei nuovi articoli dello Statuto sociale illustrando in modo I 
! 

ampio ed approfondito le principali modifiche apportate. 

L'assemblea, udita la proposta del Presidente, con il 

voto favorevole dell'unico socio, 

DELIBERA: 

- di recepire le proposte dell'organo amministrativo e quindi 

di modificare l'attuale Statuto sociale così come risulta dal 

nuovo testo, composto di 25 articoli, che qui si allega sub 

"A", omessane la lettura per dispensa del comparente. 

Null'altro essendovi da deliberare e nessuno avendo 

chiesto la parola, il Presidente dichiara chiusa la presente 

assemblea alle ore 16,55. I 
Del presente atto ho dato lettura al comparente che lo' 

approva e con me Notaio lo sottoscrive in calce e lo firma a 

margine, unitamente all'allegato, alle ore 17,00. 

Dattiloscritto da persona di mia fiducia ed inteqrato di! 

mio ouono su cinque pagine di due fogli fin qui. 

F.ti: Ludovico Ortona; 

Elisa PUGLIELLI, Notaio. 

Allecrato "A" del reoertorio n·. 1.101 I raccolta n. 677 

STATUTO DELIA 

--
"SOCIETA' PER LO SVILUPPO DELL'ARTE DELIA CULTURA E DELLO 
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I 

SPETTACOLO - ARCUS S.P.A. " 

TITOLO I 

Costituzione - Sede - Durata - Oggetto 

ART. 1 

Ai sensi dell'articolo 10 della legge B ottobre 1997, n. 352, 
" 

come sostituito dall'articolo 2 della legge 16 ottobre 2003, 

n. 291, è costituita una società per azioni con la denomina-

zione di "Società per lo sviluppo dell'arte, della cultura e 

dello spettacolo - ARCUS S.P.A". Essa .. potrà far uso della de-I 

nominazione abbreviata di "ARCUS S.p.A . Il . I 
ART. 2 I 

1. La Società ha sede in Roma. 

2. Nell'osservanza della normativa vigente in materia, la So-

ci età può aprire succursali, agenzie, dipendenze e rappresen-

tanze. 

I 3. La durata della Società è fissata sino al 31 dicembre 2050 
. 

e potrà essere proroqata con deliberazione dell'assemblea 

straordinaria dei soci. 

ART. 3 

1. La Società, ai sensi dell'articolo 10, conuna 1, della lea-

qe 8 ottobre 1997, n. 352, come sostituito dall'articolo 2 

... -
-------~ 

della lerrrre 16 ottobre 2003, n. 291, ha per oqqetto la nromo-

zione e il sosteano finanziario tecnico - economico ed ora a-

nizzativo di oroaetti e altre iniziative di investimento ner 

-· 
la .realizzazione di interventi ·di restauro e recunero di beni 
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culturali e di altri interventi a favore delle attività cul-

turali e dello spettacolo, nel rispetto delle funzioni costi-

,tuzionali delle regioni e degli enti locali. I 
2. La Società, fornisce, altresì, assistenza tecnica e finan-

ziaria ad iniziative finalizzate: 

a) alla predisposizione di progetti per il restauro, il recu-

pero e la migliore fruizione dei beni culturali, ivi comprese 

attività di studio, ricerca e analisi tecniche, organizzati-

I 
I ve, economiche e finanziarie volte alla redazione dei proget-

ti definitivi ed esecutivi sui beni culturali da parte di 

soggetti pubblici e privati; I 

b) alla tutela paesaggistica e dei beni culturali attraverso 

I 
azioni e/o interventi volti a mitigare l'impatto delle infra-

strutture esistenti nel contesto di riferimento; 

c) alla conservazione e restauro di beni culturali di cui sia 

opportuna una particolare cura in ragione della compromissio-

ne dovuta alla presenza di infrastrutture esistenti; 

d) alla esecuzione di campagne di scavi, ovvero di indagini 

preventive volte ad accertare la presenza di reperti arche o- I 

loqici in sede di realizzazione di infrastrutture strateqiche; 

e) al sosteqno della proqrammazione, del monitoraqqio e della 

.. -~--- . - . ·--- ----·- - ,_ . -· ... __ .... ... 
valutazione dea li intervènti nel settore dei beni culturali; 

f) alla Promozione di interventi nel settore dei beni e delle 

attività culturali ed in auello dello spettacolo. 

3. ner la realizzazione delle attività di cui ai commi 1 e 2 



- 89 - Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CCX, N. 3 

la Società si avvale delle risorse di cui all'articolo 60, 

corruna 4, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive 

modificazioni. 

La Società può essere, altresì, destinataria di finanziamenti 

dell'Unione Europea, dello Stato e di altri enti e soggetti 

pubblici e privati, il cui utilizzo, anche in relazione agli 

aspetti connessi alle esigenze di funzionamento, sarà di sci-

plinato sulla base di apposite convenzioni. 

4. La Società può promuovere la costituzione o assumere sia 

direttamente che indirettamente interessenze, quote o parte-
! 

cipazioni in altre imprese, società, consorzi ed enti in ge-

nere, il tutto _in via strumentale ed in misura non prevalente 

rispetto alle attività che costituiscono l'oggetto sociale. 

5. La Società può altresì compiere tutte le attività necessa-

rie o utili per il consequimento deqli scopi sociali, fra cui I 
operazioni immobiliari, mobiliari, industriali, commerciali e 

finanziarie, ivi compresa la concessione di garanzie reali o 

personali, rilasciate nell'interesse della Società, per ob-

bligazioni sia proprie che di terzi, esclusione della 
I 

con 

raccolta del risparmio tra •il pubblico, l'esercizio del ere-

dito e le operazioni rientranti nell'attività bancaria e de-

•. 
--

mobiliari 
-ali intèrmediaii nonché delle altre attività ri-

servate dalla leqqe a particolari enti o subordinate a deter-

minate autorizzazioni. 

TITOLO II 

.. 
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I Capitale sociale - Domicilio - Azioni - Prelazioni 

I 
ART. 4 

1. Il capitale sociale è di Euro 8.000.000,00 (ottomilioni e 

centesimi zero), rappresent'ato da numero 8.000 (ottomila) a-

I 
zioni ordinarie nominative del valore nominale di Euro 

1.000,00 (mille e centesimi zero) ciascuna. 

2. Il capitale sociale è interamente sottoscritto dal Mini-

stero dell'Economia e delle Finanze. Il Ministero dei Beni e 

delle Attività Culturali e del Turismo esercita i diritti 

dell'azionista. Per quanto riguarda i profili patrimoniali e 

finanziari, tali diritti sono esercitati di intesa con il Mi-

nistero dell'Economia e delle Finanze. Le azioni che costi-

tuiscono il capitale sociale sottoscritto dal Ministero del-

l'Economia e delle Finanze sono inalienabili. Al capitale so-

ci al e possono partecipare le regioni, qli enti locali e altri 

soggetti pubblici e privati, tramite acquisto di azioni dii 

nuova emissione, per un importo complessivo non superiore . al 

sessanta per cento del capitale sociale sottoscritto dallo 

) 

Stato .. 

3. I conferimenti, nel rispetto della normativa viqente, pos-

sono essere costituiti anche da beni diversi dal denaro. In 

.. 
~·--·· ·-h_,., 

articoli I tal caso si annlicano le disoosizioni di cui aali 

2342 e 2343 del codice civile. 

4. La Società, nel rispetto della normativa vioente in mate-

iia PUÒ accruisire dai sinooli soci versamenti in conto capi,-
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anticipazioni finanziarie occorrenti ai 
I 

tale ed eventualmente 

fini del migliore conseguimento dell'oggetto sociale. 

ART. 5 
' 

1. Il domicilio dei soci, per quanto riguarda i loro rapporti 

con la Società, è quello risultante dal libro dei soci. 

ART. 6 

1. Le azioni sono nominative ed indivisibili. Esse conferi-

scono ai loro possessori uguali diritti. 

2. La Società può, tuttavia, emettere, nel rispetto della 

normativa vigente in materia, particolari categorie di a zio-

• 
ni, ivi comprese quelle previste dagli articoli 2349 e 2351 

del codice cfvile; in tal caso l'assemblea che delibera l'au-

mento del capitale sociale mediante emissione delle predette 

azioni, stabilisce contestualmente ·1a relativa reqolamenta-

zione. 

I 

3. Ogni azione ordinaria dà diritto a un voto. Anche in caso 

di pegno sulle azioni il diritto di voto spetta al socio. 

4. I versamenti sulle azioni sono richiesti dal Presidente 

del Consiglio di Amministrazione o dall'Amministratore Unico 

nei termini e con le modalità ritenuti più convenienti. 

5. A carico dei soci in ritardo sul versamento dell'importo 

- -~ -
relativo a ii e azioni sottoscritte. interamente paqate, e non 

decorrerà 1' inter"esse nella misura leaale maaaiorato di 5 

ounti salvo diritto del Presidente del Consialio di Anunini-

strazione o clèll'Amministratore Unico di avvalersi delle fa-
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I coÙà concesse dall'articolo 2344 del codice civile. 

6. Il capitale sociale può essere aumentato o ridotto con de-

liberazione dell'assemblea straordinaria alle condizioni e 

. nei termini qa questa stabiliti e nel rispetto della normati-

va vigente in materia. 
" 

7. In sede di aumento del capitale sociale gli azionisti han-

no diritto alla sottoscrizione di azioni di nuova emissione 

in proporzione al numero di azioni possedute. 

8. Il diritto di opzione spetta anche ai possessori di obbli-

gazioni convertibili in azioni. I 
! 

9. Il diritto di opzione può essere escluso o limitato nei 

casi e con le modalità previsti dall'articolo 2441 d~l codice 

civile. Qualora non sia escluso, tale diritto deve essere e-

sercitato entro il termine di tre mesi dalla pubblicazione I. 
' 

dell'offerta. 

ART. 7 

1. Qualora un socio intenda trasferire a terzi, in tutto o in I 
' I 

parte, a titolo oneroso, le proprie azioni, ovvero i diritti I 
' 

del I di opzione sulle azioni da emettere in caso di aumento 

I capitale sociale, deve, preventivamente, a mezzo di lettera 

raccomandata con ricevuta di ritorno da inviare al Presidente I 
del Consiqlio di AÌnministrazione o all'Arìuninistrat6re Unico 

dare.comunicazione dell'offerta aali altri soci soecif icando 

il nome del terzo o dei terzi disoosti all'acauisto le con-

dizioni di vendita e se la prelazione PUÒ essere esercitata ,-
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anche per una parte soltanto dei titoli offerti. 

2. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione o l'Arrunini-

stratore Unico, entro 10 giorni dal ricevimento della propo-

sta di vendita, provvede a darne comunicazione scritta agli 

altri soci. 

3. I soci che intendono esercitare il diritto di prelazione, 

entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di cui ali 

racco-I 

. 
comma precedente, devono informare a mezzo di lettera 

mandata con ricevuta di ritorno, indirizzata al Presidente1 

I del Consiglio di Amministrazione o all'Amministratore Unico, 

la propria incondizionata volontà di acquistare, in tutto o 

in parte, le azioni o i diritti di opzione offerti in vendi-

ta. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione o l'Arnmi-

nistratore Unico, entro 10 giorni dal ricevimento, provvede 

ad informare l'offerente e tutti i soci, a mezzo di lettera 

raccomandata con ricevuta di ritorno, delle proposte di ac-

qui sto pervenute. 

4. Nel caso in cui l'offerta venga accettata da· più soci, le 
.. 

azioni o i diritti di opzione offerti in vendita sono ad essi 

I attribuiti 
-

in proporzione alla rispettiva partecipazione al 

capitale della Società e comunque nel rispetto dei limiti 

-·----· stabiliti aall 'articolo 4 comma 2. 

TITOLO III 

Assemblea 

.-
ART. 8 

e_ 
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1. L'assemblea rappresenta l'universalità dei soci. Le sue 

deliberazioni assunte in conformità della legge e dello sta-

tuto obbligano tutti i soci, ancorchè assenti o dissenzienti. 

I ART. 9 

1. L'assemblea, ordinaria o straordinaria, è convocata dal 

Presidente del Consiglio di Amministrazione o dall'Arrunini-

strato re Unico, anche fuori dalla sede sociale, purché in I-

tali a, osservando, ove non sia diversamente disciplinato dal I 
presente statuto, le disposizioni dell'articolo 2366 del co-

dice civile. 

2. Per la convocazione dell'assemblea, il Presidente del Con-

sigli o di Amministrazione o l'Amministratore Unico provvede 

ad inviare ai soci, almeno otto giorni prima di quello fissa-

I to per l'adunanza, un avviso mediante lettera raccomandata 

cdn ricevuta di ritorno o mail di posta certificata (pec) 

contenente il giorno, l'ora, il luogo della riunione in pri- ! 

I ma, in seconda convocazione e nelle eventuali convocazioni 

I successive, nonché gli argomenti posti all'ordine del giorno. 

3. La seconda convocazione dell'assemblea non PUÒ essere te-· 

nuta nello stesso qiorno fissato per la prima. 

4. L'assemblea è in oqni caso validamente costituita quando è 

ràooiesentato rr intero ··caoita1e- sociale 
.. 
e 0-attecioa all'as-

semblea la maaaioranza dei comoonenti in carica del Consialio 

di Amministrazione o l'Amministratore Unico e la maaaioranza 

.èiei comnonenti in carica del Colleaio Sindacale. Tuttavia in 

I 
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tale ipotesi, ciascuno dei pa:rtecipanti può opporsi alla di- I 

scussione degli argomenti sui quali dichiari di non essere 

sufficientemente informato. 

5. E' ammessa la possibilità che l'assemblea ordinaria e 

straordinaria si svolga con interventi dislocati in più luo-

ghi, contigui o distanti, audio o video collegati, a condi-

zio ne che siano rispettati il metodo collegiale ed i principi 

di buona fede e di parità di trattamento dei soci. 

In particolare è necessario che: 

- sia consentito al p:residente dell'assemblea, anche a mezzo 

del p:rop:rio ufficio di presidenza, di accertare l'identità e 

la legittimazione degli inter.venuti, di regolare lo svolgi-

mento dell'adunanza, di constatare e proclama:re i risultati 

della votazione; 

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-

guatamente gli interventi assembleari oggetto di verbalizza-

zione; I 
- sia consentito aqli intervenuti di partecipare alla discus-

sione ed alla votazione simultanea suqli arqomenti all'ordine 
I 

del giorno; 

- siano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si 

----- tratti· di assemble'a t~tali tari a) luoéihi 
.. - C:Oi-1 i audio o video 

leaati a cura della Società nei auali qli intervenuti no-

tranne affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel 

luoao ove saranno presenti il Presidente ed il sorrrretto ver-
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balizzante. I 
ART. 10 I 

1. Possono intervenire all'assemblea i soci che abbiano depo-

sitato almeno cinque giorni prima dell'adunanza le proprie a-

zioni o la relativa certificazione presso la sede sociale o 

presso le banche indicate nell'avvi.so di convocazione. 

2. Ogni socio che abbia diritto ad intervenire all'assemblea 

I può farsi rappresentare a mezzo di delega scritta, in confor-

mità delle disposizioni di cui articolo 2372 del codice civi-

le. 

ART. 11 I 

1. L'assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di I 

Amministrazione o dall'Amministratore Unico o, in loro man-

canza, da persona eletta dall'assemblea. 

2. L'assemblea nomina con le modalità di cui sopra un segre-

tari o anche non socio. Quando richiesto dalla legge ed in o-

gni altro caso in cui lo ritenga opportuno, il presidente si 

fa assistere da un notaio per la redazione del verbale. 

3. Spetta al presidente verificare la reoolare costituzione 

dell'assemblea, accertando l'identità def presenti e la le-

qittimazione deqli stessi ad intervenire, reaolare l'andamen-

·t0 ·-aei lavòti e ·otoClamare· ··· 1-.e·sito delle votazioni, ·sotto~ 

scrivere, Per ciascuna seduta il relativo verbale unitamente 

al seqretario che ne cura la trascrizione nell' aot:iosito li-

"bro. 
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4. Ogni socio ha diritto di esprimere nelle assemblee un voto.I 

per ogni azione posseduta. 

ART. 12 

1. L'assemblea ordinaria: 

- approva il bilancio; 

- determina i compensi del Presidente e dei Consiglieri del 

Consiglio di Amministrazione o dell'Amministratore Unico in 

linea con il decreto di nomina; 

- determina i compensi dei sindaci; 

- delibera sugli argomenti sottoposti al suo esame dal Consi-

gli o di Arruninistrazione o dall'Anuninistratore Unico; 

- delibera su . operazioni di fusione, scissione o trasf orrna-

zione relative a società controllate e collegate, impartendo 

I le opportune istruzioni a chi, in nome della Società, inter-

viene alle adunanze deqli organi delle società partecipate; 

- delibera su ogni altra materia alla stessa riservata dalla 

legge; I 
- approva il regolamento che disciplina lo svolgimento dei 

lavori assembleari. 

Sono in oqni caso di competenza dell'assemblea ordinaria le 

deliberazioni relative all'assunzione di partecipazioni com-

----·-·--·- ·portanti responsabilità illimitata per le obbliqazioni della 

società partecipata. 

2. L'assemblea ordinarla deve essere convocata almeno una 

. volta all'anno. entro centoventi ai orni dalla chiusura del-
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l'esercizio sociale oppure entro centottanta giorni, ove ri-

corrano le ipotesi di cui. all'articolo 2364, secondo comma, 

del codice civile. 

3. E', inoltre, convocata ogni volta che il Consiglio di Am.-

ministrazione o l'Amministratore Unico lo ritenga opportuno e 

quando ne sia fatta domanda da tanti soci che rappresentino 
I 

I almeno uri decimo del capitale sociale, a condizione che nella 

domanda siano indicati gli argomenti da trattare, e fatto 

salvo quanto previsto dall'articolo 2367, comma 3, del codice 

civile. 

4. L'assemblea ordinaria, in prima convocazione, è regolar-

mente costituita , con l'intervento di tanti soci che rappre-

sentino almeno la metà del capitale sociale, escluse dal com-

puto le azioni prive del diritto di voto nell'assemblea mede-

sima. In seconda convocazione, l'assemblea ordinaria delibera I 
sugli oggetti che avrebbero dovuto essere trattati nella pri-

ma, qualunque sia la parte di capitale rappresentata dai soci 

partecipanti. 

I 
! L'assemblea ordinaria delibera con le maggioranze previste 

daoli articoli 2368 e 2369 del codice civile. 

ART. 13 

1. L'assemblea straordinaria delibera le modifiche dello sta-

tuto e la ororooa della durata della Società. 

2. L'assemblea straordinaria è, altresì. convocata in tutti i 

·èasi previsti dalla lemre ed o ani qualvolta il Consialio di 
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,,, .. 
/)\/\;:._ 

::;;Ò:i~~ 
Amministrazione. o l'Amministratore Unico lo ritenga opportuno. ·- 1lr?.f~~ o ,~;,-ii,-. . 

3. L'assemblea straordinaria, in prima 
~1·\~~ '<. 'f~. < 
1-- {" "' 

convocazione, delibera ,t?r\:: ~&AQ 
\.·,,}~-t~?Y 

il voto favorevole di tanti soci che rappresentino più ~-·:~ con •.): :·:·. 

della metà del capitale sociale. L'assemblea straordinaria, 

in seconda convocazione, è regolarmente costituita con la 

partecipazione di oltre un terzo del capitale sociale e del i-

bera con il voto favorevole di almeno i due terzi del capita- I 
I le rappresentato in assemblea, fatto salvo il disposto del 
I 

quinto comma dell'art. 2369 del codice civile. 

TITOLO IV I 

Amministrazione I 

ART.14 

1. La Società - tenuto conto di quanto disposto dall'art. 

14, comma 4, del D.L. 6 lu lio 2012, n. 95, convertito con mo-I 

dificazioni dalla le e 7 a osto 2012, n. 135 - è amministra-

I ta: 

- o da un Consiglio di Amministrazione composto da tre mem-

bri, di cui due dipendenti dell'amministrazione titolare del-

la partecipazione o di poteri di indirizzo e viqilanza, scel-; 

ti d'intesa tra le amministrazioni medesime; I 
- o da un Amministratore Unico. 

-~-~-- Il . Consiolio _di. Amministrazione .o ... l'Amministratore Unico, so-

I 
no nominati con decreto del Ministro dei Beni e delle Atti- I 

vità Culturali e del Turismo, di concerto con il Ministro I 
dell'Economia e delle Finanze e con il Ministro delle Infra-
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t/ 
~ 

j f ~/ ,~ --~' t: strutture e dei Trasporti, ed esercitano tutti i poteri rei~f- r;illli' ' 
i - ~ 

~~ \o\ 
~~; ti vi alla gestione ordinaria e straordinaria della Societ'fi:/\~ 

'' " 
p,., .; 

finalizzati al raggiungimento degli scopi sociali, che non I~ 

siano dalla legge o dal presente statuto espressamente riser-

vati all'assemblea dei soci. 

2. La composizione del Consiglio d'Amministrazione deve ga-

rantire il rispetto delle disposizioni di legge e regolamen-

tari vigenti in materia di equilibrio tra i generi, e la no-

mina dei suoi membri deve avvenire secondo modalità tali da 

garantire che il genere meno rappresentato ottenga almeno un 

terzo dei componenti dell'organo, fatto salvo quanto previsto 

al successivo art. 20. 

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più Ammi-

nistratori, . gli altri provvedono a sostituirli ai sensi del-

l'art. 2386, comma 1, del codice civile, qarantendo il ri-

spetto delle disposizioni di legge e regolamentari vigenti in 

materia di equilibrio tra i generi. 

3. L'assunzione della carica di aroministratore è subordinata 

al possesso dei requis"iti di seguito specificati il cui di-

fetto determina la decadenza dalla carica. Essa è dichiarata 

dal consiqlio di amministrazione entro trenta qiorni dalla 

-nomina o --dalla conoscenza del difetto· s·oj:ffaVvènutO. 

4. I consialieri di amministrazione devono essere scelti se-

condo criteri di orofessionalità e competenza tra Persone che 

abbiano maturato un'esperienza cornolessiva di almeno un 
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ennio attraverso l'esercizio di: 

al/ attività di amministrazione o di controllo ovvero compiti 

direttivi presso imprese; ovvero 

b) attività professionali o di insegnamento universitario in 

I 
materie giuridiche, economiche finanziarie o tecnico-scienti-

fiche, attinenti o comunque funzionali all'attività di impre-

J sa; ovvero 

c) funzioni amministrative o dirigenziali, presso enti pub-

blici o pubbliche amministrazioni operanti in settori atti-

nenti a quello di attività dell'impresa, ovvero presso enti o 

pubbliche amministrazioni che non hanno attinenza con i pre-

detti settori purché le funzioni comportino la gestione dii 

risorse economico-finanziarie. 

5. Gli amministratori cui siano state delegate in modo conti-

nuativo, ai sensi dell'art. 2381 comma 2, del codice civile, 

I attribuzioni gestionali proprie del consiglio di amministra-

zione possono rivestire la carica di amministratore in noni 

più di due ulteriori consigli in società per azioni. Ai fini 

I del calcolo di tale limite, non si considerano gli incarichi I 

di amministratori in società controllate o colleqate. 

6. Gli amministratori cui non siano state deleaate le attri-

buzionL_ di cui . al comma .. precedente _possono .... rivestire la cari-. . . 

ca di amministratore in non più di cinque ulteriori consigli I 

in società er azioni. 

7. Costituisce causa di inele ibilità o decadenza iusta I 
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f'! 
I 

'~ t' " 
causa, senza diritto al risarcimento danni, dalle funziònL ,~- ~, 

\, ~- ......... 

amministratore: 
(' 

\ ... .. \·,. . 
'\ 
~ (i) l'emissione suo carico di sentenza di condanna e a una an-

' 

che non definitiva e fatti salvi gli effetti della riabilita-

zione, per taluno dei delitti previsti: 

a) dalle norme che diséiplinano l'attività bancaria, finan-

ziaria, mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia di 

mercati e valori mobiliari, di strumenti di pagamento; 

b) dal titolo XI del libro V del codice civile e dal regio 

decreto del 16 marzo 1942, n. 267; 

c) dalle norme che individuano i delitti contro la pubblica 

amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimo-. 

nio, contro l'ordine pubblico, contro l'economia pubblica ov-

vero in materia tributaria; 

d) dall'articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura pe-

nale nonché dall'articolo 73 del Decreto del Presidente della 

I Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309; 

(ii) l'emissione a suo carico di una sentenza di condanna ir-

revocabile, salvi qli effetti della riabilitazione, alla re-

elusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualun-

que delitto non colooso; 

··-- (iii) ·-1 'emissione a suo carico· di -misure- di ··prevenzione di-

sooste dall'Autorità Giudiziaria ai sensi del decreto leqi-

slativo 6 settembre 2011 n. 159. salvi oli effetti della 

riabilitazione. 
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·~ J ~ ·_. . ~( 
·• . ~<_, 

.. co1 tuisce altresì causa di ineleggibilità l'emissione lcr°>:;..,·,>.(: ~ 
I ~(\ h/":~~ ~ J.• ·- ... ·.·.·!'<· 

decr9 to che disponga il giudizio o del. decreto che disponga I P:_\(' . ! ~) \ ·:f.>··· , ) I 
_,I '·~:K~ 1 .• 

il giudizio immediato per taluno dei delitti di cui al primo '\:(~1~' /~~~:: , ..... l...Y,, ... t~ 
-...__:_..~ 

periodo, paragrafo (i) I lettere a), b), c) e d), senza che 

sia intervenuta una sentenza di proscioglimento anche non de-

finiti va, ovvero di una sentenza di condanna definitiva che . 
accerti la commissione dolosa di un danno erariale. 

I 

Gli amministratori che nel corso del mandato dovessero rice-

vere la notifica di un decreto che dispone il giudizio o del 

decreto che dispone il giudizio immediato per taluno dei de-I 

I 
lit ti di cui al primo periodo, paragrafo (i) I lettere a) I b) I I 
c) e d) I ovvero di una sentenza di condanna definitiva che I 
accerti la commissione dolosa di un danno erariale devono 

darne immediata · comunica.zione all'organo di amministrazione, 

con obbligo di riservatezza. Il consiglio di amministrazione 

! verifica, nella prima riunione utile e comunque entro i dieci I 
giorni successivi alla conoscenza dell'emissione dei provve-

dimenti di cui al terzo periodo l'esistenza di una delle ipo-

tesi ivi indicate. 

Nel caso in cui la verifica sia positiva, l'amministratore .. . 

decade dalla carica Per ·ai usta causa senza diritto al 'risar-

- cimento danni, salvo che il consiolio di amministrazione, en-

I 
tro il termine di dieci oiorni di cui sopra proceda alla 

convocazione dell'assemblea da tenersi entro i successivi 

sessanta aicirni al fine di sottooorre a auest'ultima la uro-

I 
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" ~. . . A"'/ 
/.· ~;:·.~ 

' 
posta di permanenza in carica dell'amministratore medesimcJ:if: 'çf .. 

5~ .\ \ - motivando tale proposta sulla base di un preminente interess :. 

della società alla permanenza stessa. ~ 
Se la verifica da parte del consiglio di amministrazione è 

effettuata dopo la chiusura dell'esercizio sociale, la pro po-

I sta è sottoposta all'assemblea convocata per l'approvazione 

del relativo bilancio, fermo restando il rispetto dei termini 

previsti dalla normativa vigente. 

Nel caso in cui l'assemblea non approvi la proposta formulata 

dal consiglio di amministrazione l'amministratore decade con 

effetto immediato dalla carica per giusta causa, senza dirit-

to al risarcimento dei danni. 

Fermo restando quanto previsto dai precedenti periodi, l'am-

ministratore delegato che sia sottoposto: 

a) ad una pe·na detentiva; o 

b) ad una misura cautelare di custodia cautelare o di arresti 

domiciliari, all'esito del procedimento di cui all'articolo 

309 o all'articolo 311, comma 2, del codice di procedura pe-

nale, ovvero dopo il decorso dei relativi termini di instau-

razione; 

decade automaticamente per giusta causa, senza diritto al ri-

sarcimento danni. dalla carica di ·amministratore, con con-

testuale cessazione delle deleohe conferiteqli. 

Analooa decadenza si determina nel caso in cui l'amministra-

tor·è deleoato sia sottoposto a altro tipo di misura cautelare 
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-., 

l~ 
.. 

}/\( -!O .. :. ·~ ;r..,.. !)pei;s'çlg ~le il cui provvedimento non sia più impugnabile, ua-fQ/f~ q . ''J. . ... 

?t~ 
; 

ìr:::I ! ::rm·, ·- '~. ,,, 6 li'.. /• 
lora/,.;-~ale misura sia ritenuta da parte del consiglio di ammi-l :: \ .~: ':2;.,J ;.s 

·--. n;i~Zzione "~.~\? \t: \,'f.."':.'#; -· ··' ..... ..'. 

tale da rendere impossibile lo svolgimento delle 
\.;I ,' '-~- ~)·!.· I ·.:)~ 

·'·1 ..... _ -·--

""-~:2.'..:?.-
deleghe conferite. 

Costituiscono cause di sospensione dalle funzioni di ammini-

stratore: 

I (i) l'applicazione provvi~oria di una delle misure previste I 

dall'articolo 67, comma 3, del decreto legislativo 6 settem-

bre 2011, n. 159; 

(ii) l'applicazione di una misura cautelare di tipo personale. 

Il consiglio di amministrazione iscrive l'eventuale revoca 

dei soggetti, dei quali ha dichiarato la sospensione, fra le 

materie da trattare nella prima assemblea successiva al veri-

ficarsi di una delle cause di sospensione indicate ai prece-

denti punti (i) e (ii); la revoca è dichiarata, sentito l'in-

teressato nei confronti del quale è effettuata la contesta- I 
zione almeno quindici giorni prima della sua audizione. L'e-I 

sponente non revocato è reintegrato nel pieno delle funzioni. I 

La sospensione si applica in ogni caso per l'intera durata 

delle misure di cui ai Precedenti punti (i) e (ii). 

Ai fini di quanto sopra, la sentenza di applicazione della 

--~~--- .... _pena aL. sensi. dell'articolo .444 .. del .codice dL procedura _Pena::: 

le è eauioarata alla sentenza di condanna. salvo il caso dii 

estinzione del reato. 

Ai fini dell-' annlicazione di quanto precede il Consialio di . 
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("~:?i-r ~:a ~ · . . cXr '< 

situazion~~~' 
/ 

Amministrazione accerta la sussistenza delle / 
·'· .. 

\!<_'~--
' .. ·•. previste, con riferimento a fattispecie disciplinate in tutto.': 

o in parte da ordinamenti esteri, sulla base di una valuta-

zione di equivalenza sostanziale . 

. 
~ 

ART. 15 

1. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione o l'Ammini-

stratore Unico possono conferire fino a un massimo di tre in-

carichi di consulenza a terzi, per l'approfondimento di par-

ticolari tematiche inerenti il raggiungimento degli scopi so-

ci ali, riferendone al Collegio Sindacale. 

2. La durata degli incarichi di cui al comma che precede non 

può, in ogni caso, eccedere quella del mandàto del Presidente 

del Consiglio di Amministrazione o dell'Amministratore Unico. 

3. Ove l'Organo amministrativo della Società fosse un Con si-

olio di Amministrazione: 

a. Le riunioni del Consiglio 
.. 

di Amministrazione sono presi e-

dute dal Presidente o, in caso di assenza o impedimento dir 

questi, dal vice presidente, ove eletto, o, in mancanza di 

quest'ultimo ed in assenza di entrambi, dal consiqliere più 

anziano di età. 

b. Il Consiqlio di Amministrazione può conferire speciali in-

----·-···- -carichi·· ·-a-1-··oresidente ,- ..... nominare;· ·su·· o·rooosta del PreSidente, 
. 

tra i suoi membri un amministratore deleaato. ai sensi e nei 

' 
limiti orevisti dall'articolo 2381 del codice civile. 

c. ·Rientra nei ooteri del Consialio di Amministrazione confe-
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procure speciali per 

li atti o categorie di atti a dipendenti della Società ed 

che a terzi. 

d. Il Consiglio di Amministrazione può, altresì, conferire, 
I 

su proposta del Presidente, inçarichi a propri membri, in tali 

caso a condizione che non siano previsti compensi aggiuntivi, I 
nonché a dipendenti o a terzi, per singoli atti o categorie I 

di atti. 

e. Gli organi delegati riferiscono al Consiglio di Aromini-

strazione ed al Collegio Sindacale, almeno ogn·~ novanta .gior-1 

ni sull'andamento generale della gestione, sulla prevedibile I 

evoluzione e sulle operazioni di maggior rilievo. 

t 
4. Spetta al Consiglio di Anuninistrazione o all 'Amrninistrato-

re Unico di deliberare l'emissione di strumenti finanziari 

di versi dalle azioni o non convertibili in esse. L'emissione 

di tali strumenti finanziari destinati alla quotazione in 

mercati regolamentati può essere effettuata solo in presenza 

di accertate esigenze finanziarie della società e previa de- I 

libera autorizzativa dell'assemblea dei soci ai sensi del-I 

l'articolo 2364, corruna 1, n. 5 del Codice Civile. 

ART. 16 

- Ove--1 'Oroano arruninistrativo -della Società- fosse --un Consiolio I 
di Amministrazione: 

1. Il Presidente o in caso di assenza o im edimento di ue-

sti il vice-. residente ove eletto ualvolta lo riten-
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ga opportuno o ne riceva 

siglieri o dal Collegio 

\V~-.....::,-•·.,_ 
. ~- ;-_. ... ~~·~: ... ·.~. 

Sindacale, con specifica ind1ca~:toiU~;: --~ · 

degli oggetti da porre all'ordine del giorno, convoca il Con-

siglio di Amministrazione nella sede sociale, o altrove 

purché in Ìtalia, stabilendo il giorno e l'ora della convoca-

zione, nonché l'elenco delle materie da trattare. La convoca-

zione deve essere fatta almeno cinque giorni prima della riu-

nione mediante lettera raccomandata, telegramma, telefax o 

posta elettronica. 

2. In caso di urgenza la convocazione deve essere effettuata 

almeno un giorno prima dell'adunanza. Della convocazione vie-

ne negli stessi termini dato avviso anche ai sindaci. 

3. Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito, 

' anche. in mancanza di. regolare convocazione, nel caso in cui 

siano presenti tutti i suoi componenti ed i sindaci 

effettivi. 

4. Il Consiglio designa il segretario anche al di fuori dei 

propri componenti. 

5. Per la validità delle deliberazioni del Consicrlio di Aromi-

nistrazione è necessaria la Presenza effettiva della maqqio-

ranza deali amministratori in carica. 

- 6 .- -Le deli-berazioni del · Consi·alio - "di Amministrazii5riè 
, ... "' 

sono 

orese a maaaioranza assoluta dei presenti. In caso di parità 

prevale il voto del Presidente. 

7. ·. Delle riunioni del Consialio di Amministrazioni deve esse-
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~ ' . 
I !-~/ ,~.~ . \~ .:: . 

lo~ ,nr \ .r, . -, 

I ('~ !~ {. :~ ·•. 
1- ·~v.. 7 

tè redatto verbale sottoscritto Presidente da chi o (1 ·d --') ,., I il dal o nel -;!. \ ~ '.. 1;_ .. (ì .. , 

/ I \· .. ·~e0 \'.:; < ·.~2 
. fa le veci e.dal segretario, da annotarsi nell'apposito libro. ~1 67i:: ----
'8. E' ammessa la possibilità che le adunanze del Consiglio di 

Amministrazione si tengano per teleconferenza, video conf e- .. 

renza o audio conferenza, a condizione che tutti i parteci-

pan ti possano essere identificati e sia loro consentito se-

guire la discussione ed intervenire in tempo reale alla trat-

tazione degli argomenti affrontati; verificandosi queste con-

dizioni, il Consiglio di Amministrazione si considera tenuto 

nel luogo in cui si trovano il Presidente ed il segretario. 

9. Ai membri del Consiglio di Amministrazione spetta il rim-J 

borso delle spese sostenute per ragione del loro ufficio ed 

I un compenso che, ove non stabilito all'atto della nomina, è 

I determinato dall'assemblea. L'assemblea può determinare un 

importo complessivo per la remunerazione dì tutti qli ammini-

stra tori, inclusi quelli investiti di particolari cariche. La 
' 

remunerazione degli amministratori investiti· di particolari 

cariche, in conformità con le disposizioni del presente sta-

tuto, è stabilita dal Consiqlio di Amministrazione, sentito I 
il parere del Colleqio Sindacale. E' comunque vietato corri-

sPondere aettoni di Presenza ai comoonenti del Consialio. 

- Ove l '.Oraano amministrativo .della_ Società fosse un Ammini~-

I 
stratore Unico le delibere assunte dovranno essere annotate I 

nell'aooosito libro. 

ART. 17 

I 
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I [~ t -

I 
J 

~ . 
! 

. 
< 

-\··. 1. La rappresentanza attiva e passiva della Società € . 
·• '·. r, s:\ ·:y 

' firma sociale spettano al Presidente del Consiglio di Ammini~., 
.... ,""-!, -- --

strazione o all'Amministratore Unico. . 

ART. 18 

1. Il Consiglio di Amministrazione o l'Amministratore Unico 

può nominare •Un direttore generale, determinandone i poteri, 

il compenso e la durata in carica. 

2. Il Direttore Generale, ove nominato, partecipa, con fun-1 

zioni consultive, alle riunioni· del Consiglio di Amministra-

zione. 

TITOLO V 

Collegio Sindacale 

ART. 19 

1. Il Colleqio Sindacale, nominato con decreto del Ministro 

dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, ai sensi 

dell'articolo 10, comma 7, della legge 8 ottobre 1997, n. 

352, come sostituito dall'articolo 2 della legge 16 ottobre 

2003, n. 291, si compone di tre membri effettivi, compreso il 

presidente, e di due supplenti. Il presidente ed uno dei 
I 

mem-

bri effettivi sono desiqnati dal Ministro dell'Economia e 

delle Finanze. Il Colleqio Sindacale esercita anche il 'compi-

to del controllò contabile, ai sensi del terzo comma dell'ar-

ticolo 2409-bis del codice civile. 

2. I sindaci durano in carica tre esercizi e possono essere 

conferma ti. ·-
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'i' •. \ .. , 

~:;{jf~i Le. riunioni del Collegio Sindacale possono svolgersi 

}?: ?v;·- _. > 
'.:;(.1.(:'con l'e modalità previste dall'art. 16, comma 8, del 

statuto. 

4. La composizione del Collegio Sindacale deve assicurare il 

rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari vigenti 

in materia di equilibrio tra i generi e la nomina dei suoi 

I 
membri, nonchè dei supplenti, deve avvenire secondo modalità I 

I 
tali da garantire che il genere meno rappresentato ottenga I 

almeno un terzo dei componenti dell'organo o dei supplenti, I 
I 

fatto salvo quanto previsto al successivo art. 20. Se nell 

I corso 

I 
del mandato vengono a mancare uno o più sind~ci effet-1 

tivi, subentrano i sindaci supplenti nell'ordine atto a ga-1 

rantire il rispetto delle suddette disposizioni di legge e I 

regolamentari in materia di equilibrio tra i generi. I 
TITOLO VI 

ART. 20 

1. Le disposizioni finalizzate a garantire il rispetto delle I 
disposizioni di legge e regolamentari vigenti in materia di 

equilibrio tra i qeneri, trovano aoolicazione con riferimento 

ai orimi tre rinnovi, risoettivamente, del Consialio di Ammi-1 

nistrazione e del Colleaio Sindacale successivi all'entrata 

-~- in- viaore. delle disposizioni· di -cui all'art.-- 2 del Decreto .. 

del Presidente della Reoubblica 30 novembre 2012. n. 251. Peri 

I il orimo rinnovo la auota riservata al aenere meno rannresen-

I tato è "ari "ad almeno un quinto. 
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ART. 21 

1. Gli esercizi sociali sì chiudono al 31 dicembre di ogni 

anno. 

2. Alla chiusura di ogni esercizio il Consiglio di Arnrnini-

straziane o l'Amministratore Unico provvedono nei modi e nei I 
limiti di legge, alla redazione del bilancio d'esercizio da 

sottoporre all'assemblea degli azionisti. 

ART. 22 

1. Dagli utili netti annuali deve essere dedotta una somma 

corrispondente almeno alla ventesima parte di essi per costi-

tuire una riserva, fino a che questa non abbia raggiunto il 

quinto del capitale sociale. 

2. Gli utili netti risultanti dal bilancio, dedotta la riser-

va di cui al comma 1, sono destinati secondo le determinazio-

dell'assemblea ai fini istituzionali della Società. 

TITOLO VIII 

Scioalimento - clausola compromissoria - clausola finale 

ART. 23 

1. La Società si scioqlie ricorrendo una delle cause previste 

·dall'articolo 2484 del codièe· civile~ In talè. ipotesi si ap-

plicano le disposizioni di cui all'articolo 2485 e seouenti 

del codice civile. 
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.·i:· Le. eventuali controversie che sorgessero fra i soci o fra 
..... ... 

i soci e la Società, anche se promosse dall'organo ammini-

I strativo e/o di controllo ovvero nei loro confronti, e che 

abbiano per oggetto diritti disponibili relativi al rapporto 

sociale, saranno decise da un collegio arbitrale, composto di 

tre membri, tutti nominati, entro trenta giorni dalla richie-

I 
I sta fatta dalla parte più diligente, dal Presidente del Tri-

' 

buna le di Roma. I tre arbitri così nominati provvederanno a 

scegliere fra di loro il presidente del collegio. Nel caso di 

mancata individuazione entro trenta giorni dalla loro nomina, 

alla scelta del presidente provvederà, su istanza della parte 

più diligente, . il Presidente del Tribunale di Roma. 

2. Al collegio arbitrale sono, altresì, devolute le contro-

versi e attinenti la validità delle delibere assembleari; in 

tal caso il collegio giudicherà secondo diritto e potrà di-

sporre, anche con ordinanza non reclamabile, la sospensione I 
dell'efficacia delle delibere stesse. 

3. Il collegio arbitrale decide a maggioranza dei suoi membri I 

1 entro novanta giorni dalla costituzione, in modo irrevocabil 
_I 

I mente vincolante per le parti, come arbitro irrituale, con 

dispensa da oqni formalità di procedura ed anche dall'obbliqo 
, .. 

. . .. ...:..:_ .. , 
-··--- - del d~posi to•:itel_·· '16dèi: .. 

-~ ;- .... ....... I 
• ~~1 I 

Si applican© comu:a ue le disposizioni di cui aoli artt. 35 e 

' .. -. ' 

36 decreto lE\aÌ.llàti VO 17 qennaio 2003, n. 5. 

4. Il colleaio arbitrale stabilisce a chi farà carico il co-
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sto dell'arbitrato o i criteri per l'eventuale ripartizione ·1 . 

del costo stesso fra le ·parti in causa. 

5. Non possono essere oggetto di compromesso le controversie 

nelle· quali la legge preveda l'intervento obbligatorio del 

pubblico ministero. 

6. Le modifiche alla presente clausola compromissoria devono 

essere approvate con delibera dell'assemblea straordinaria 

dei .soci con la maggioranza di almeno i due terzi del capita-

le sociale. I. soci assenti o dissenzienti possono, entro i 

successivi novanta giorni, esercitare il diritto di recesso. 

ART. 25 

1. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente 

statuto si fa riferimento alle disposizioni in materia conte-

nute nel codice civile e nelle altre leggi. 

F.ti: Ludovico Ortona; 

Elisa PUGLIELLI, Notaio. 

Copia conforme all'originale, firmato come per legge, che si 

rilascia dal Notaio Elisa Puglielli in fogli 

er uso consentito dalla le e. 

Roma lì 
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